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dal 1• del mese. DIREZIONE : Rox1, Ministero dell'Interno.

PAllTE UFFICIALE

Inviarono indifizzi di glicitazione a S. M. il Re ed a Sua

K R. il Principe di Piemonte nella fäusta ricorfenza del loro
giorno natalizio:
- I Mtinicipi di Aci S. Antonio, Salerno e Roccaspinalveti.
Il Sottoprefetto di Rossano -e gPimpiegati dipendenti.

Il Num. 2402 (ßerie 2=ldella Èac oltà uÑale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene lo seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
U Sefiáto e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionath e proomigMauroiuinto segue;

.

Articolo unico. Sínä ill'ajpfo zioile del bilancio definitÌvo per
Faiino 1875, il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese
ordiilarie e straordinarie del MinÏstero dell'Interno, in conformità
allo útato di prima previsione annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

iiiiûfsäta fieÏla lácc61ta uÌÈSÏÃle delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiuirque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 21 marzo 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

A N. Moa (Berie 27) della Ëaccolta s/Woiale delle leggi e dei
decreti dd Regno contiene la sèguente legge:

VITTORIO EMA,NUELE II
PEË GRAZIA DI DIO lii PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Bino alPapprovazione del bilancio definilivo per

kanno 1875, il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero di Agricoltura, Industria
o Commercio, in conformità allo stato di prima previsione an-

nesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raecolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Datia Itoma, addi 21 marzo 1875.

VITTORIO EMANUEIÆ.
M. MINGHETTI.

Il Num. MO& (Berie 2.) della Baccolta ut)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER* GEAEIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanito approvato;
Noi abbiamo sanzionato à pi'omulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Siilo alPapptovazione del bÏlancio definitivo per

Panno 1875, il Governo del Re à autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero degli Affari Esteri, in cou-
forinità allo stato di prima previsione annesso alla presente legge.

'

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta, nella, Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 21 marzo 1875.

'

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

ANum. MOS (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene laaeguente legge:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Il Senato è la Camèra dei deputati hanno approvato;
NoÌ abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;
Articolownico. Sino all'approvazione del bilancio definitivo per

l'anno 1875, il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero della Guerra, in conformità
allo stato di prima previsione annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 21 marzo 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGRETTL
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Il Num. Éd0á (ßerie'29 dellaRacekanf)ieiNa delle legko Ëum. 240Ÿ (SeNe 29 deÈa 12addoÌta%f e dÈe Teggi e
decreti del Regno contiene la segnede legge: ècreti dei Rogno edntiene la sšýieente leggè:

VIÏTÒR$O ÈMAAUEIÈ fi ¥ITITORíÒ ËMáRÚEnll 11
PER GRAZIA DI DIO 19 PER VOLONTÀ DELIgA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÄ RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiëñó f[nktitomegtte:
Articolo unico. Sino alPapprovazione del bilancio definitivo per

l'anno 1875, il Governo del Re è autorizzato a far pagare le speso
ordinarie e straordinarie del Ministero di Grazia, Giustizia eCalti,
in conformità allo stato di prima previsione annesso alla presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Rac60lta uffidiale delle 16ggí e dei'décreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spâÏËi Ëi sservailÀ
e di farla osserva're coine legge dello Staio.
Data a Roma, addì 21 marzo 1875.

VITTORIO TRANTíËLÉ.
M. MaanWr.

Il Num. 2408 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno ¿ontiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II

PKR G A¾TA bI DiÒ i PËË ÌÙLÒÈÀ ŠÈLil NAŽIÓÊE
ÍE D ITËIÀÄ

- Il Senato e la Caniera dei depùtati hanno approvato;
Noi abblämo Maniionato e p¥oinnlgliiaino qilàÊo segue:
Articolo unico. Sino all'approvazione del bilancio definitivo per

l'anno 1875, il Governo del Re è autorizzato a fir pagare Ìe spese
ordinarie e straordinarie del 3finisteko dell'IstruzÏone Ëubblica,
in conformita allo stato Él gritua pievÏšidiie aimê o älla þúente
legge.
Ordiniamo òhe la presente munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti-digsservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 2 i marzo 187õ.

VITTORIO EMANUEIÆ.
M. MINGHETT1.

Il Num. 2400 (Gerie 26) della Raccolta uffsciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seg wate logge:

VI'i'TORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E THE VOLONTi IRitú¾A NAZIONE

RE -D¾TAIJA
Il Senato e la Camera dei deþutati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proinnlghiamo q1íanto segàd:
Articolo unice. Sino all'aþprovation·e del bilIñeibifeEnitifoper

l'anno 1875, il Governo del Re% autorizeäto alär Fågää15šþ'ese
ordinarie e straordinarie delMinistero dellaM&rina, in befifobniti
allo stato di prima previsione annesso alla grenehte legge.
Ordiniamo ¿he I feietite, iiihnita dël siàÏllo àëÏlo Šiaíö,

sia inserta nella RaccoÏta hincial(ilelle leggi e aëi necráti
del Regno d'Itälía maffdandò feliidqué ÑpdËìíÈi òàseitâÈÌ
e di farla osserva¥e clima legge dello Statõ.
Data a Roma addì 21 inkžžb 1518.

VITTORIO EMARÜELË.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbÌamo sänziõnato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1.-Sino all'approvazione del bilancio-definitivo per Pantro

1875, il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese drdí-
narie e straordinarie del Ministero delle Piñanze, in confornÉta
allo stato di prima previsione annesso alla presente legge.
Art. 2. Per gli effetti di che alParticolo 32 della legge 22 aprile

1869, n. 5026, sono considerate spese d'ordine ed obbligatorie
quelle descritte nel qui unito elenco A.
Art. 3. Per il pagamento delle spese indicate nel qui anneago

elenco B, potranno i Ministeri aprire crediti mediante INäitáil:i%
disposiziumrdeiimeriomrítvaat'dtp~eni€Eti.
Ordiniamo che la presente,,munita delágillo dello Stato,

sia inserta nella Èaccolta idinialb delle leggi e dei decreti
del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Èoina addì 21 marzo 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTL ,

.fi Num. 2410 (Serie 29 della Raccolta«fgeiale delle leggi edei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTOÏtIO ËMAÑUELE II
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ÏËÏTALTÀ
Il Senito elatamái·a È1Ë JeputatÏ Ï1aúno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Sino all'approvazione del bilancio definitivo per Palmo

187t>, il Governo del Re è autorizzato a farpagare le spese ordi-
fiárie e straordinarie del Ministero dei Lavori Pubblici, in confor-
inità allo itato di prima previsione annesso alla presente legge.
Art. 2. Il Governo del Re ha facoltà di-provvedere per decreto

Reale:
a) Ad una eciale progressione Ëi-peso.per le corrisponàenze
diráncirsi coä fraäcobolli Ri $šato ¡
b) All'ufo di eirtolînè posíÊiSiËtato bon rišposla nella cor-

rispondenza degli uffui poierkätÏvi con i findi il
c) Alla concessione ßŠl'àsò Réi frincoholli $1 Stató á gálla

Società, Istituti ed afli i ifoninancoùl lillänoio dello Stato, ai
quali era stata accordata per contratto la franchigia postale; e ciò
limitatamente alle corrispondenze riguardanti il servizio previsto
dal contratto e per il tempo da questo stabilito.
Üfdiniant chá la liresente, inunita del sigillo dello State,

sia inserta nella Raced1tÀ uflicÌalá delle leggÏ e deÌ decreti
del Regno d'Italia, mahdando a (hiunque spetti di osservarla
e di.farla ossbrvare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 21 marzo 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

an idati kii piiïn e isè&lstänä à filenchi a e A Ñž
ú3ssi alla preãédeuti feýyi sonó pûbi icãÑ Îã apposiki / li di SNP·
p-fâáçµfy å guésto A Nerú).

M. MINGHETTI. .
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NOMINE E PROMOZIGNI

g, M., in udienza del 28 febbraio u. s., ha decretato la revoca
della Sovrana dispositione 23 settembre 1874, colla quale Pinge-
gnere Aurelio Bracciali era stato riominato allievo ingegnere nel
Corpo lleale delle miniere.

pisposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R. decreto del 18 febbraio 18'¡S:

Tacconi cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Bre-
scia, collocato a riposo a sua domanda con titolo e grado ono-
'rifico di presidente di sezione di Corte d'appello.

Con RR. decreti del 21 febbraio 1875:

Piccinali Luigi, giudice di tribunale in Myettativa per motivi di
éélute, richiamato in servizio al tribunale di Legnago;

Conti Vincenzo, aggiunto giudiziario al tribunale di Gatanzaro,
tranmtato in lleggio di Calabria, ed applicato all'uffizio del
Pubblico Ministero ;

Liperi Pais Giuseppe, id. di Sciacca, id. in Cagliari con applica-
zione alla procura del Re presso quel tribunale;

Selienati Antonio, id. di Udine, id. in Tolmazzo ;
Badolati Carlo, id. di Reggio Calabria, applicato all'uffizio -del

PubblicoMinistero, id. -in Catanzaro, cessando dalla detta
appliegione ;

Tunesi cav. Antonio, presidente del tribunale di Berganio, nomi-
nato consigliere della Corte d'appello di Brescia y

Quintavalle cav. Luigi, procuratore del Re al tribanale di Ber-
gamo, nominato presidente dello stesso tribunale;

Cordone cav. Gaetano, caposezione nel Ministero di Grazia e Giu-
stizia, già procuratore del Re al tribunale di Breno, nominato
procuratore del Re al tribunale di Bergamo;

Amati Polidoro, giudice istruttore al tribunale di Breno, id. di
. Tolmezzo;
Ta ielloGiovagni, sostituto procuratoré del Ro in Verona, tem-

poraneamente applicato al Ministero di Grazia e Griustizia e
de' Oulti, id. di Bassano ;

Della Boe.a Enrico, id. di Bassano, tramutato in Verona;
Barbagallo Nicola, giudice supplente al tribunale di commercio

di Castania, nomittato giudice del tribunale di comikercio di
Catania pel triennio dal 1875 al 1877;

Carbone Fedele, id., id. id.;
l'ischetti,Vincenzo, commerciante, id. supplente id.;
Paternò Raddusa Michele, id., id. id.;
Costanzo Francesco, id., id. id.

Con R. decreto del 28 febbraio 1875:
Bemaraini Teodoro, giudice al tribunale di Arezzo, collocato a

riposo a sua domanda.

Diskoelmióxii fatte nel joekanale pludisiasio:
Con RR. decreti 21 febbraio 1875:

ValexitÏni cav. Felice, consigÏiere ÊeÏla Oorte d'appeÏlo di Úatania,
tramutato in Messina a sua domanda;tamporota cav. Scipione, id, di AquiÌa, id. id.;heeini Yivenzios brindice al tribunale di Frosinone, id. in Vi-
terbo id.;

Beiales Ëasquale, id. di Palmi, id. in Frosinone;Casaccia Benehetto, id. di VerceÏli, ië. in Biella id.Gavotiipionigi, iß. di Susa, id. °n VerceÏli id.i
iti Paolo, ii <Ïi Öaltanissetta, Ïd. in Te amo;Accusati cav. Ërmenegildo, presidente al tribimale di Alba, id.in

More Vale¤tino, id, di Varallo, id.in Alba id.

De Grecchio Filippo, sostituto procuratore del Re al tribunale di
Ascoli Piceno, id. in-Bari;

Ballerini Giuseppe, id. di Bari, id. in Massa Carrara;
Capochiani Bartolomeo, aggiunto giudiziario al tribunale di Trani,

nominato giudice al tribunale di Caltanissetta;
Sabelli Egisto, id. di Napoli, id. di Cosenza;
Bergamaschi Alessandro, id., ora sottosegretario nel Ministero di

Grazia e Giustizia, id. di Reggio Emilia;
De Lizza Filippo, pretore nel III mandamento di Roma, id. di

Palmi;
Casiglieri Pietro, id. nel Il mandamento di Brescia, id. di Rresda;
Della 1\forfe Michelangelo, aggiunto giudiziario presso l'ufnzio del

procuratore del Re in Lucca, tramutato in Volterra, cessando
dalla detta applicazione i

Grillo Crescenzo, id. al tribunale ði Volterra, id. in Lucca ed ap-
plicato all'uflizio del procuratoredelRepresso qµel tribunale;

Jocca Filippo, id. diMaiera, nominato sostÍínto procurafore del
Re al tribunale di Ascoli Piceno.

Con RR. decreti 28 febbraio 1875:
Peroglio Giovanni, giudice al tribunale di Vigevano, incaricato

della istruzione dei processi penali, tramutato Ìn Domodos-
s.ola, rimanendo dispánsato da tale incarico a sua domanda;

Rostagno Francesco, id. di Domodossola, id. in Vigevano a sua
domanda, coli'incarico deila istruzione dei processi penali;

Maddalo Raffaele, aggiunto giudiziario al tribunale di Camerino,
tramutato in Lecce.

Disposizioni fatte nel personale giudiøiario:
. Con RR. decreti 18 febbraio 1875:
Velotti Domenico Antogio, viceprefore nel comune di San Polo

Matese, dispensato da ulteriore servizio ;
Trua Biagio, coheiliatore nel cománe di liiace, id.;
01inoz Stefano, già conciliatore nel comune di Stregna, nuova-

mente nominato conciliatore nel comune medesimo ;
I De llossi Gerolamo, id. nel comune di Ceregnano, id.
Droetti Luigi, id. áël comúnè di Ceres, id.;
Chiarle avv. cav. Lodovico, idenel comune di Collegno, id.;
Urbani Giacomo, nominato conciliatore nel comune di San Gio-

vanni Ilarione ;
Incerti Isidoro, id. nel comune di S. Possidonio;
Bruno Nunzio fu Giuseppe, id. nel comune di Santa Maria di

Licodia;
Ciamarra Antonio, id. nel comune di Torrella del Sannio;
Sant'Ambrogio Luigi, id. nel comune di Arcore;
Ratti Angelo, id. nel comune di Arcellasco;
Franco dott. Felice; id. nel comune di Arquh Polesine;
Caspani Luigi, id. n,el comune diAlbiate;
Repossi Giuseppe, id. nel comune di S. Genesio;
Janin Ambrogio, id, nel comune di Arnaz;
Ciardonei Giovanni, id. nel comune di Cossano Canavese;
Reano Maurizio, id. nel comune di Priacco;
Cuffia Genta Giuseppe, id. nel comune di Salassa;
PilloneGiovanni, id. nel comune di Marano Ticino;
Sbarra Luigi, id. nel comune di Cossogno;
Burzio dott. Marchese, id. nel comune di Venaria Reale;
Traglio Gio. Rattista, id. nel comune di Rimella ;
Menardi Giovanni, id. nel comtine di Tarantasca;
Serra dott. Ivo, id. nel comune di Sestri Ponente;
Galli Giovanni, id, nel comune di Bagni di Lucca;
Lancia Pasquale, id. nel comune di Rocca d'Aree;
Nicolamasi Pietro, id. nel comune di Arpino;
De Angelis Carlo, id. nel somune di Roccamonfina;
Palmi Antonio, 14·Ael colause di ¾entefalcone;
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Noris Vincenzo, id. nel nomune di Belvedere Ostrense;
31oro avv. Antonio, conciliatore nel comune di Gonars, confer-

mato nella darieä per un altro triennio ;
Gattoli Francesco, id. nel comune di Badia Cavalena, id.;
Danielli Francesco, i t not comune di Buti, id.;

'

Cavallini Emiliano, id. nel coinune di Zeme, id. ;
Lucioni Giuseppe, id. nel domune di Abbiatequazzone, id. ;
Borgna Giovanni, id: nul «omune di Albaretto Torre, id.
Rosset Alessandro, id. nel'confuneût Quart, id.
Vaprio Giuseppe, id. nel comune di Salussola, id.;
Avogadro Lascaris avv. Guido, id. nel comune di Maglione, id.
Michelotti Domehico; id. nel cumune di Almese; id.;
Teti Nicola, id. nel comune di Tora ePicilli, id.;
Ferraioli Ginsoppe, id. nel comune di Sant'Egidio del Monte Al-

bino; id.

Pepe Francesco, id. nel comune di Civita Campomarano, id.
Barbetti Gaetario, id. nel comune di S. Possidonio, dispensato dalla

carica in seguito di sua domanda;
Ziliani Luigi, id. nel comune di S. Genesio, id.;
Bianóhèfto Domenico, id. nel comune di Salassa, id.
Filardo Pasquale, vicepretore nel comune di Caloveto, id.;
Tedesco Carmelo, nominato vicepretore nel comune di Riaca;
Comite Domenico fu Pietro, id. nel comune di Caloveto.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreto Ministeriale 25 febbraio 1875:

Sannavia Lay Andrea, uditore applicato alPufficio del procuratore
del Re al tribunale di Sassari, dispensato da ulteriore servizio
a sua domanda.

Con R. decreto 4 marzo 1875:

Pasqualucci Giovanni, giudice al tribunale di Ascoli Piceno, con-
fermato a sua domanda in aspettativa per motivi di salute per
altri mesi tre.

Con decreto Ministeriale 8 marzo 1875:

Barra Vincenzo, uditore applicato al tribunale di commercio di

Napoli, dispensato dalla carica a sua domanda.

Disposizionifatte nel personale dei Notai:
. Con RR. decreti 4 marzo 1875:

Stizza Giocondino, notaio in Cagnano Varano, traslocato a Foggia;
Spini dott. Geleatino, ida in Capizzone, id. a Mapello;
Giovanelli dott. Antonio, id. in Tagliuno, id. a Treviglio;
Galli dott. Ambrogio, candidato notaio, nominato notaio in San

Gervasio d'Adda;
Merlo Vincenzo, id., id. in Linguaglossa.

Con RK. decreti 28 febbraio 1875:

Talico Blesi Luca, candidato notaio, nominato notaio in Castel-
nuovo Bormida;

Farinetti Giuseppe, id. vicecancelliere aggiunto del tribunale di

Tortona, id. in Bobbio;
De BenedettiMarco, notaio in Alice Bel Colles traslocato ad Acqui;
Balduzzi Costantino, id. in Bistagno, id. a Carpeneto;
Cervetti Pietro, id. in Castelnuovo Bormida, id, ad Alice Bel Colle; I

Pisani Ferdinando, id. in Serradifalco, id. a Caltanissetta;

MINISTERO DELLA MARINA

liotificazione.

Il giorno 16 ottobre 1875 sarà aperto in Livorno un esame di

concorso per Pammissione di n. 30 allievi nella R. Scuola di Ma-

rina in Napoli, alle condizioni che seguono:
§ 1. - Le domande di ammissione, corredate dei documenti di i

cui al § 3 della presente notificazione, saranno indirizzate al co-

niandante della 16 divisione della R. ßcuola di Marina in Napoli
prima del giorno 15 settembre 1875. Le domande che alPepoca
suddetta risulteranno incomplete, e quelle che giungeranno posta,
riormente, saranno restituite.
§ 2. - L'aspiranto alPammissione dovrà:
1° Avere una complessione robusta ed essere esente da iniperfe-

zioni o Jeformità di corpo. La sordità è causa di esclusione. Le à

pure la miopia quando arrivi al grado di non permettere alPaspi,
rante di leggere correntemente e senza fãtica carattéri ulti'due
centimetri alla distanza di sei metri
26 Aver avuto il vaiuolo od essere stato vaccinato

3° Aver compiuto il decimoterzo anno di età e non aver ancora
compiuto il decimosesto a tutto ottobre 1875; •

4° Essero regnicolo ;
5° Aver compiuto il 4° anno del corso ginnasiale;
6° Garantiro il pagamento dell'annua pensione di lire 1000 per

trimestri anticipati; la spesa del primo corredo stabilito dalla ta-
bella n. 1 annessa al R. decreto 20 settembre 1868, e le altre spese
straordinarie occorrenti durante la permanenza alla scuolai per
acquisto di libri od oggetti scolastici;
7° Sapere : L'aritmetica teorico-pratica - La storia greca e

romana - La geografia - Comporre correttamente in lingua ita•
liana e scrivere- con buona calligrafia.
§ 3. -La prima condizione del § precedente sark constatatime-

diante visita medica eseguita in presenza della Cominissione esa-

minatrice da uffiziali sanitari della R. Marina espressamente de-

legati dal Ministero.
In caso di richiami, contro le risultanze della visita meílîna,

avrà luogo una controvisita medîca con effetto definitivo, palsata,
in presenza alla Commissione stessa, dal medico ispettore della
R. Marina.
La seconda, la terza, la quarta e la quinta c6ndizione saranno

soddisfatte colla presentazione di certificati in debita fórmücët-
tificati che verranno allegati alla domanda di ammissione, ciof:
atto di nascita, e occorrendo, certicati di naturalizzazione - fole
di vaccinazione o di soferto valuolo - certifleati degli studi fatti.
La sesta condizione verrà adempiuta colla presentazione, in al-

legato alla domanda di ammissione, di un atto legale di sottomis-
sione conforme al modello annesso alla presente.
Per giustificare il possesso delle condizioni indicate al n. 1 del

precedente § 26, l'aspirante verrà sottoposto ad un esame.

§ 4. - L'esame sarà scritto e verbale.
L'esame serítto conàtekk: Della risoluziöné ragionata djinfpro-

blema d'aritmetica col quadro delle olieraaioni relative, e del cal-
colo pratico di una espressione numerica - Di un componiffibuto
italiano.
L'esarie verbale si agirerà sulla aritnietica, storia, goog¾iia e

grammatica italiana, secondo i programmi amiehsi alla presente
notificazione.
Le questioni suciascun programma saranno a scelta degli esanw

natori.
L'esame verbale si dark a porte aperte con facoltà a chi Pi

di assistervi.

§ 5. -- Nella classificazione dei candidati, a parità di piniti di

merito sarà data la preferenza:
In 1° luogo if color che presenterannó certiffoati di EvefŠ°

piuto studi più innoltrati del 4° anno del corso ginnasiale;
In 2° luogo ai figli di ufficiali od impiegati della R. Marina;
E finalmente si farà ricorso al sorteggio.
I candidati ammessi riceveranno l'avviso della loro nomi

Ministero di Marina, e contemporaneamente l'invito di presentarsi
alla Scuola di Marina in Napoli alla apertura del corso.
§ 6. - La nomina ad allievi dei candidati sarà considerata

provvisoriasino a che non abbiano compiuta una campagna d'igfr¤·
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zione. Questa ultimata, non potranno continuare nella scuola

senza essere vincolati dalla ferma permanente portata dagli arti-
coli 91 e 92 della legge sulla leva di mare in data 18 agosto 1871

e art. 279 del regolamento relativo in data 8 maggio 1872, ferma
che decorre dalla useita dalla R. Scuola di Marina.

Roma, il 17 febbraio 1875.
Il Direttore Generale: P. ORENGO.

Programmi d'esami d'ammissione alla R. Scuola
di Marina.
Storia greca.

Limiti e divisioni della Grecia antica - Età primitiva della

Grecia e prime immigrazioni - Gli Argonautie la guerra di Troia
- Gli Eraclidi - Sparta e Licurgo - Le prime guerre mense-

niche - Atene sotto i Re e gli Arconti - Dracone - Solone -

Pisistrato - Colonie greche - Le guerre persiane - Milziade -
Aristide - Temistoele - Leonida - Pausania, ecc. - 'i'erza

guerra messenica - Primato d'Atene - Pericle - Socrate - Al-
cibiade -- Guerra del Peloppon-eso e decadiinento di Atene - Se-

aqfonte e i diecimila - La Beozia, Epaminonda e Pelopida - La
Mac.edonia e Filippo - La guerra sacra - Demostene e Focione

mAlessandrö Magno e l'impero macedonico - L'impero di Ales-
sandro divíso fra i suoi generali.

Storia Romana. •

Definizione geografica dell'Italia antica - Fondazione di Roma
-I Re di Roma e le prime istituzioni e guerre - Cacciata dei Re
- I consoli e la Repubblica - Guerre con gli Etruschi ed i Volsei
- I tribuni, i decemviri e le 12 tavole ed altre istitúzioni politiche,
religiose e militari -- Guerre coi Galli e coi Sanniti - Guerra di
Pirro -- Prima guerra punica -- Attilio Regolo - Secondaguerra
punica -- Annibale e gli Scipioni - Guerra greca - Filippo di
Macedonia - Antioco di Siria - Terza guerra punica - Catone,
Scipione, Emiliano - Distruzîone di Cartagine - Guerra con la
lega Acheo - Guerra di Spagna - Le fazioni interne diRoma -
I Gracchi - Guerra giugurtina - Guerra cimbrica - Mario -
Guerra italica --e Guerra mitridatica - Contesa fra Mario e Silla
-- Silla dittatore - Guerra di Spartaco - La piratica, Pompeo,
Magno Cesare - Cicerone - Catilina - Primo triumvirato -
Cesare dittatore - Bruto e Cassio -- Secondo triumvirato -
Impero di Augusto - Estensione e limiti dell'impero romano -

Impero romano da Augusto a Costantino.

.
Aritmetica.

Numerazione decimale - Modo di leggere un numero - Modo
di scriverlo - Addizione e sottrazione dei numeri interi - Ri-
prova di queste operazioni -- Uso di complementi aritmetici -
Moltiplicazione dei nuineri interi - Teoria dell'operazione - Di-
Visione del numeri interi - Teoria dell'operazione - Numeri
primi assolutamente e numeri primi tra loro - Condizioni di di-
Visibilità dei numeri per 2. 4. 8..... 5,25...... 3. 9. 11. - Massimo
comun divisore tra due o più numeri - Teoremi sui quali poggia
questa ricerca - Minimo multiplo comune di due o più numeri
Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi - Appli-

cazione alla ricerca del massimo comun divisore e del minimo mul-
tiPlo comune -- Frazioni ordinarie - Semplificazione di una fra-
tio e - Riduzione di più frazioni allo stesso denominatore - Ad-
dizio e, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle frazioni -
Numeri decimali - Le quattro operazioni fondamentalisu di essi
L'onversione di una frazione ordinaria in decimale - In goal

caso si ottiene una frazione decimale finita - Formazione dei
quadrati e dei cubi, ed estrazione delle radici quadrata e cubica
dal numeri interi e dalle frazioni - Delle equidifferenze e delle
proPorzioni

-- Loro proprieta -- Applicazioni di questa teoria alla
regola del tre - Conversione di un numero complesso in frazione

unità principale e viceversa - Sistema metrico Íegale.

GeograBa.

Definizione della geografia - Le stelle e il sole - La terra e i
suoi movimenti e i fenomeni che ne derivano -- Forma della terra
- Asse, poli e cerchi della sfera terrestre - Cerchi massimi e
cerchi minori - Equatore - Meridiani - Orizzonte - I tropici
e i cerchi polari - Zone terrestri e loro caratteri - Punti cardi-
nali - Latitudine e longitudine - Carte geografiche - Defini-
zione di geografia fisica e politica, - Divisioni generali della su-
perficie del globo in continenti ed oceani e loro rapporti - Cûnfini,
estensione, popolazione assoluta e relativa, monti, laghi, fiumi,
mari ed isole principali con la indicazione degli Stati e delleÂittà
principali dell'Europa, delPAsia, dell'Africa, delle Americht e
dell'Oceania - Descrizione particolare dell'Italia - Confini, su-
perficÌe, latitudine e longitudine, popolazione assoluta e relativa
- Monti, laghi, fiumi, mari, stretti, golfi secondari e capi- Isole
maggiori e minori - Divisioni topografiche e città principali -
Ordinamento governativo.

Composizione italiana.
'

Baggio di composizione per ciò che riguarda principalmento la
grammatica. .

Parte 16 - Analogia.
Parti del discorso tanto variabili, quanto invariabili, cioè: Sua

stantivo, aggettivo (comprendendovi i determinanti, ossia i così
detti articoli), pronome, pronomi aggettivi e di forma sostantiva,
comprensivi, di forma sostantiva, semplici assoluti, e pronomi
comprensivi relativi - Verbo - Participio - Avverbio - Pre-
posizione - Congiunzione ed interiezione.
Saggio pratico di disamina grammaticale.

Parte 26 - Sintassi.

Della natura e parti della sintassi - Dipendenza delle parole-
Collocazione delle parole - Concordanza- Reggimento õol signi-
ficato del verbo transitivo, attivo, e con Puso e significato delle
preposizioni in generale - Proposizione e sue parti, finita o no,
secondo la forma ed il signifícäto, e secondo i modi dei verbi -

Uso delle preposizioni secondo i diversi uffici del nome, cioè gram-
maticale e logico - Soggetto, attributo, oggetto - Significatö
delle congiunzioni e loro uso - Figure grammaticali, cioè ellissi,
pleonasmo, enallage ed ipefbato.
Saggio di applicazione o di disamina di sintassi e di proposi-

ziom.

Parte 8• - Pronuncia ed ortograßa.
Pronuncia delle lettere e delle sillabe - Ortografia - Regole

comuni alla pronuncia e alla ortografia - Del punteggiamento -
Saggio di disamina sulla pronuncia e sulla ortografia.

Modello dell'atto legale di sottomissione
citato al § 3°, alinea 4°.

Mediante la presente scrittura da valere come atto pubblico, io
sottoscritto . . . . . . ; . . . domiciliato in . . . ; . . . . . mi obbligo
personalmente, a tenore dei regolamenti della R. Scuola diŠfa--
rina, a pagare annualmente a quartieri anticipati nelle mani del-
PAmministrazione della suddetta Scuola la somma di lire. . . . . .

per la persona del sig. . . . . . . . . . a cominciare dal 1° di . . . . .

Mi obbligo pure a fornire al suddetto sig.. . . . . . . . .
il primo

corredo prescritto dai regolamenti della R. Scuola diMarina, e a
soddisfare la Scuola stessa di qualunque spesa straordinaria, che
per ordine superiore potesse aver luogo a di lui riguardo.

il 187

(19B. Questo alto sarà disteso in carta da bollo).
Roma, li 17 febbraio 1875.

Il Direttore Generale del personale e serpinio militgre
P. ORENGO.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A wy iso.
L'Amministrazione delle poste inglesiinforma che le corrispon-

denze per la Colonia di Katal (o Porto Natal) da avviarsi pel
Capo di Buona Speranza partiranno quind'innanzida Southampton
il 5 e 15 d'ogni mese, anzichè il 5 e 25.
Le corrispondenze suddette per approfittare di tale mezzo di

spedîtione dovranno essere impostate in Roma il 2 e 12 di ciascun
mese's nelle rimanenti città del Regno in tempo utile per ginn-
gere a Torino e proseguire su Modane il 3 e 18 alle 8 10 pom.
NuÏla è innovato pei' lo invio via Brindisi-Aden delle corrispon-

denze per la suddetta destinazione.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 17 corrente, in Crucoli, provincia di Catanzaro, è stato aperto

un ufficio telegrafleo governativo al servizio del Governo e dei

privati, con orario lin1ítato dí giorno.
Firenze il 22 marzo 1875.

DIREZIONE GENERAIÆ DELLE POSTE

Arvise.
Essendo stato temporaneamente soppresso lo approdo a Rio Ja-

noiro dei piroscafi francesi in partenza da Bordeaux il 5 di ogni
mese, le corrispondenze per detta destinazione saranno fino a

nuovo avviso spedite via di Southampton coi piroscafi inglesi in
partenza da quel porto il 9 di cadan mese.

I)IREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(24 pubblicazione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che la renditaseguente deleonsolidato 5 per 010,

cioè: n. 25422$ d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al p. 71283 della soppresse Direzione diNapoli),
per lire 215, al nome di Dittorio Salvatore fu Mattig, vincolata
sino alla concorrenza di lire 212 50 per patrimonio sacro di Vit-
torio Teodoro al quale ne spetta anche l'usufrutto, è stata così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione delDebito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestersi a Yittoria Salvatore fuMattia, per la proprietà, e vin-
colarsi come sopra a favore di Vittoria Teodoro di Salvatore, il
primo vero proprietario clella rendita. stessa, ed il secondo usu-
fruttuario.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione e del certificato di usufruttö nel modo
richiesto.

Firense, il 9 marzo 1875.
Per il .Direttore Generale

DBMPOULLO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIRRIONE GENERAIÆ DEL IÆBITO PUBBJJOO

(2a pseððifeazione).
In ordine al prescritto dell'articolo 148 del regolamento appro-

Vato con Regio decreto 8 ottobre 1879, n. 594)), si notifica che
dovendosi procedere alla restituzione del sottodescritto deposito ed
allegandosi lo smarrimento della relativa polizza, resta diffidato
chiunque PoseA ayervi interesse che dieci giorni dalPultima pub-

blicazione del presente, la quale verrà ripetuta tier tre volte ad
intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione e

resterà di nessun valore 11 corrispondente titolo.
Deposito di lire 3985 60 fatto da Cavallaro Giovanni Angelo per

espropriazione di beni in danno di De Luca Ferdinando cqme ri-
sulta dalla polizza n. 37606.
Firenze, 3 marzo 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FaAsoAnom.
Per il Direttore Generale

CERESOLE.

AM3flNISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBIACO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI FIRENZE

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a intto il di 5 ayile 1875 alla Immig

di ricevitore gel lotto al Banco n. 50 , nel comune di Pistoia, pro-
vinc¼ di Firenze, coll'aggio lordo medio annuale di lire 3918 g
Gli aspiranti alla detta nomina.faranno peryenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bello, corredata dei doca-
menti comprovanti i requisi,ii voluti dall'art. 185 del regolameg
approvato con R. decreto |¾ giugno 1870, n. .5736, gonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Itegio decretp
marzo 1874, n. 1843, serie II, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istynza sarà dichiar'ato di uniformarsi 4119 tondipi'oni hytte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Firenze, addi 12 myrzo 1875.

Il 1)irettore Congartingeniale
E. Passvor.

PARTE NON UFFICIALE

DI,ARIO ESTERO

I giornali inglesiin questi giorni si sono oegupati assaiin-
torno alle difficoltà che sorger possono fra la Gran Bretagna
e la Birmania per l'assassinio del signor Margary nella sW

spedizione verso la Cina, passando per la strada di ßamo.

Quantunque siano ancora imperfettamente conosciuti i pa>
ticolari del fatto, tuttavia la Ûorte di Aya viene accusata di
avere autorizzata e fors'anche ordinata l'aggressione diretta
da parecchie tribii delle frontiere contro gli Inglesi incari-
cati di esplorare il paese, le sue ricchezze e le sue vie di co-
municazione.

La Camera ungaries dei deputati continua la discussione
del bilancio. IJn deputato aveva proposto che i ministeri del
commercio e dei lavori pubblici venissero a formare un mi-
nistero solo, e ciò per risparmio di spese. 11 governo si GF

pose a questa novità, e la Camera ha dato ragione al P.
verno.

La proposta del signor Oourcellé, relativa alle elezio¤i
parziali, dice il Journal des Débats, si trovò forzatamente
aggiornata senza che la Camera líotesse far conoscere le a

idee in proposito. La Commissione avendo deciso di rinviare
la sua relazione a dopo le vacanze, non vi era luogo a discu-
tere. Il ministro dell'interno dovrà dunque convocap W

certo numero di collegi elettorali prima che PAssembles ri-
prenda i suoi lavori. Infatti il termine legale di sei mesi SPi"
rerà il 30 maggio prossimo per la prima elezione persialer
quella del Lot i la dimissione del signor Rolland, deputato di
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peste gipartimento2 essende stata data il SQ novemlge der

cpygo, il decreto di convocazione days essere puhblicato
venti giorni prima, vale a dire il 10 maggio, la vigilia della
riapertara della Camera. Veramente questa decreto è il solo
che il governo debba promulgare durante le vacanze; ma
siccome v'hanno elezioni che debbono succedere a quella del
Lot pochi giorni dopo,§ probabilissimb che vi si provveda al
tempo stesso. Per ordine di data le elezioni di.cui parliaino
sond quelle del Clier, del Roðano, della Guadalupa, della
gevre e di Valchiusa che dovranno aver biogo dal 5 al 30
giugno, e per le quali si dovyanng convocare gli elettori dal
15 maggio al 10 giugad. Secondo, noi si farebbe ottime cosa
gempletando in una sola volta la rappresontanza nazionale.
La proposta Courcelle ci pare molta compromessa dal suo
aggiornamento, e, poichè non arrivò a tempo per sospendere
le sei elozioni parziali, särebbe assai poco logico Padottarla
per farne Papplicazione a quelle che debbono ancora aver

luogo.

Scrivono da Shanghai al Times, che, non avendo l'impe-
ratore testè defunto dellaCina, Tungehi, lasciato figli super-
stiti,i candidati al tyono sarebbero principalmente due: il
Aglið del principe Tun, e il nipote del prÏncipe Kung ; il
primo ha sei anni, l'altro appena alcuni reesi. Quanto al pa-
dre di gyello e all'avo di quest'ultimo, ciò che impedisce il
loro avvenimenta al trono è che l'erede della corona si pre-
suppone sempre che debba essere il discendente dell'ultimo
imperatore, e che perciò deve essere molto piiigiovine dilui.
Ma una obbiezione si muove contro la scelta ðel figlio del
rincipe Tun, perchè questi, che era ÌI quarto figlio delFim-
peratoi•e Tao-Kwang, a stato adotiato dal fratello di.o.ne-
(14 imperatorg, e quindi vi fu passaggio dal rama diretto al
ggilaterale.
Un altro candidato sarebbe il figlio del principe Teat-Che,
il quale fu adottato coifie erede aÍ trono dall'imperatoré
Nienfung allorquando egli non aveva ancora alcun figlio;
tha i diritti di lui rimasero temporariamente estinti dalla
nascita ýosteriore di un figlio, l'imperatore testà defunto.
Alle data della partenza di quesig lettera diretta al Times

( ? Seangio), coireva voce a Pechino che il figlio del prin-
cipe Tun ebbe il sopravvento; ma il corrispondente del
#o gieraale aggiunga ehe nessuna dimostrazione di lutto

era ancora avvenuta (è nota - che nella Cina la promul-
gazione della morte di un imperatore viene fatta dal suo
sticeessore), e che la morte stessa delFimperatore non era
ancora pubblicata ufficialmente; fu un giornale di Shanghai,
edito sõtto la direzione di stranieri, quello che diede pel
P mo ai Cinesi la notizia della morte delPimperatore. Questo
giornale comparve i1f tinta turchina (colore di lutto per la
4949 degli ingierefori), e quindi i Consolati åtranierf iiial-
berarono immediatamente emblemi di lutto, e così pure Ìe-
tero le navi del porto. Cosicchè gli stranieri presero il passo

Di esi, i quali, ufficialmente parlando, si suppone che
ancora ignorino 14 morte del loro imperatore.
Alla notizia ufficiale della nomina del nuovo sovrano suc-

eederanno tre giorni di pubblici festeggiamenti, poi tre
giorni di duolo, yel quali i inandarini bagnano 211 lagrima gli
altari; e la popolazione cessa di farsi radere per un tempo

.da determingrsi; durante questo tempo i barbieri sono man-
tenuti a spese dello Stato.

Scrivono da Shanghai alP0sservatore Triestina in data
del 28 febbraio:
" Il processo del Gaikvar è incopiinoîato martedi. 23 cor-

rente. Sono stati esaminati diverai testimoni, ma le loro de-
posizioni non hanno provato nulla contro il Gaikwar e sono

troppo insignificanti perchè ve le comunichi. Credesi che l'af-
fare sarà terminato in pochi giorni. Il principale lestimonio,
Payah della moglie del'colonnello Phayre, ha dichiarato nel
secondo esame che il Gaikwar non parlò mai di veleno, ma
che supponeva sig trattasse di ciò perchè se ne era parlato
' prima. Lg sue deposizioni sono confuse e contraddittorie.
Credo chë siasi fatto molto chiasse per nulla. Fin adesso non
si è constatato palla di positivo, solo che l'ayah era tre volte
nel palano del Gaikwar.
" La più importante notizia a darvi oggi è la conferma

dell'occupazione di Herat per parte delle truppe delPEmir.
Ecco cosa scrivono da Peschawer : " La spedizione contre

Shahgazi Sir Bil, intrapresa dal generale Fakir Maomed,
pare sia stata seria, poidhè il generale attaccò e prese Gho-
iian ed nocise Din Maomed khan. Subito dopo però egli sa-
rebbe ritornato ad Herat, avendo rinunziato ad ogni idea di
resistenza, ed essendo partito colla sua famiglia per Meshid,
accompage to dal Sirdar Maomed Igussan khan. Il giorno
dopo Ayub kan; il quale dicesi che si trovasse a Pul-i-Sub-

zwar, mand le sue truppe nella cittadella di Horat e fuggì
anch'egli a Meshid. Dopo la fuga di quësti due condottieri
pare che i loro seguaci abbiano r°nunziato agi ogni resistenza,
ed Herat fu immediatamente e pacificameníe occupato dagli
aderenti delremir. Pare che ShahgazaAta Maomed khan sia
stato il primo che entrò nella città, seguito poco dopo da

Shahgazi Sir Dil khan e da ihan Ata Jamshedi. Le truppe di
Cabul sotto il comando del generale in capo, Mustanfi Habi-
dula khan giunsero a Furran due giorni dopo la fuga diAÿub
khan, ed essendo stato injormato della caduta di Herat, il
generale mandò immediatamente un distaccamento per assi-
stere gli altri nell'occupazione di ggella piazza. Ora pare che
tutto sia quieto ad Herat e che le cose termineranno senza

spargimento di sangue ,,. Aspettiamo però una conferma di
tutte queste notizie. Il governo non ha pubblicate alcuna no-
tizia ufficiale.
" In quanto agli affari del khan di Kelät, dicesi che esso

abbia définitivamente aþbinâonato la politica anteriore, e
che adattera quella che il colonnello Phayre aveva racco-
mandato invano da molta tempo. Il governo parg gon voglia
più aver niege a fare col tituhante suo allepto, il ghan di
Kelat, che pon merita alcung fiducia e lo abbagdonerà a se

steseo2 ed iµvece, gercherg di mantenere la liace sulle fron,
tieve trattando direttamente coi capi delle tribn dei Marrie
dei Bagti, dando loro piccoli sussidi e mettendoli sotto la

sorveglianza d'una forza imponente di polizia, che sarà sta-

zionsta lungo il confine.
" Pur troppo si confernia il massacro d'una parte della

spedizione nei monti dei Naga ,,.
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TELEGRAlv.f ivlI
(AGENZIA STEFANI)

Costanünopoli, 22. - Assicurasi che la Commissione del

bilancio sia riuscita a diminuire il disavanzo a 3 milioni di lire.

L'incidente sorto fra il granvisir e Pambasciatore d'Austria-
Ungheria fu appianato. U conte Zíchy, dopo Pudienza ricevuta
dal sultano, ebbe un colloquio anche col granvisir. Essi si sono
scambiate alcune spiegazioni, in seguito alle quali si sono posti
d'accordo in massitna.
Le trattative sulla questione delle ferrovie continuano.
L6ndra, 23. - Il conte di Jarnae, ambaseiatore francese a

Londra, è morto.
' Venezia, 25. - Oggi ebbe luogo la gita ai Murazzi con ti pi-
roseafi. Vi presero parte il ministro Bonghi, tutte lo autorita, le
notabilità francesi e molti invitati.
Alle ore 6 avranno luogo il banchetto offerto dal sinðaco, alle

ore 9 30 Filluminazione nella piazza di S. Marco a fuochi di ben-
gala, poi la grande serata di gala al Oasino Apollined.
Santandex•, 23. - Cabrera è atteso qui domani, diretto per

3hdrid, ove sarà ricevuto cogli onori di maresciallo.
Washington, 23. - Il Senato approvò con 83 voti contro 24

la condotta del presidente Grant nella Luigiana.
Londra, 23. - Alla Camera dei comuni O' Olery annunziò

che, subito dopo le vacanze, farà una interpellanza nella quale
proporrà di riconoscere i carlisti come belligerapti.
La Camera si è quindi aggiornata al 5 aprile.
Bajona, 23. - Un decreto di don Carlos dichiara Cabrera

decaduto da tuttigli onori e dignità. Egli särà consegnato ai tri-
bunali militari nel caso che cadesse nelle inani dei cartisti.

REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

ßessione del 7 anaswo 187&

Il socio BETTI Îegge URS ROta in cui dimostra che considerando
un ellisse omogenea come un ellissoide eterogeneo, di cuila densità
varia in modo, che in tutti i cilindri a base uguale situata in una
sezione principale sia contenuta una ugual quantità di materia,
e che ha infinitesimo l'asse perpendicolare alla sezione prinóipale;
si deduce immediatamente la funzione potenziale di un ellisse

omogenea, da quella degli ellissoidi eterogenei, nei fiuali la densità
è costante in ciascuno degli strati omotetici e variabile dall'uno'
all'altro.
Il socio Canzzuo presentò una nota del signor Fausto Sestini,

circa l'Azione del cloruro d'acetile sull'acido santonico e sulla san-
tonina.
Colla speranza di raccogliere qualche fatto che potesse essere

utile a chi volesse definire la chimica costituzione hell'acido san-

tonico e della santonitia, io presi a studiare quali effetti induca
su queste due materie il cloruro d'acetile.
Una certa quantità di acido santonico venne posta insieme con
o 10 volte il proprio peso di cloráro acetilico in uli matraccio

scaldato a bagno-maria ed unito ad un refrigerante kerticale che
faceva ricadere nel matraccio stesso il cloruro distillato. Il liquido
si tenne in continua ma moderata ebullizione per 6 ore ; poi si un\
al recipiente un refrigerante comune e si distillò insino a tanto
che non fu ottenuto per 516 circa del cloruro acetilico adoperato.
Nel matraccio contenente il residuo della distillazione (che era

liquido denso ed assai fumante), si fece traversare una rapida cor-
rente d'aria fredda per portar via la maggior parte del cloruro
acetilico che ancora rimaneva. Dopo 16 ore si trovò nel recipiente
nua materia bianca giallastra confusamente cristallizzata

,
che si

lavò rapidamente con acqua fredda fino a che Pacqua di lavatura

manifestò reazione acida: indi fu sgocciolata ben bene, seccata
tra carta e fatta digerire per tre volte di seguito con þoco eteré,
il quale sciolse una discreta pai'te della sostanza. Per tal moŒo si
ebbe una materia bianca cristallizzatá, quasi insolubile nell'acquà
fredda, solubile nelPalcoole e nell'etere bollente, poco solubile
nelPetere freddo, solubilissima nel cloroformio, fusibile tra 139° e
140 f. Per evaporazione spontanea del cloroformio si potè avere

questa sostanza in cristalli grossi e duri di forma prismatica, ter-
minati in punta. Per averla ben cristallizzata bisognò scioglierla,
in una quantità grande di etere bollente, il quale per raffredda-
mento e per evaporazione la somministrò in piccoli eristalli ben½-
sihio conformati,-aleiíni dei quali erano prismi a 4 ficcie, affrÏa
6, tutti términati da piramidi a Ticcië disiiárnali.
In tale prodotto come pyo vedersi da un precedente mio arti-

colo (pubblicato nella Gazzetta Chimica Itafiana, tomo IV, 1874,
pag. 454) trovai 14,68 e 14,85 per.0(0 di acetile-: e siccoine la

- formola O His (Os ga O) Os corrisponde a 14,05 010 di C2 H3 O,
venne da me giudicato come acido monoacetilsantonico. Tale giu-
dizio è ora avvalorato dai resultamenti dell'analisi elementare :
Esperienza I. -- Materia seceata sulPH2 8 06 OV-

, 305; [0 02
ottenuta 0,737; H2 O ottenuta 0,171.
Esperienza II; - Materia secca£a sulP He S 04 0 , 273; O 02

ottenuta9,670 ; H2 O ottenuts 0,168.
Composizione centesimale

Esperienza. calcolata secendo l« formola
I. II. Cio His (C2 H3 0) Os

O = 65,90 ' 66,92 C= 66,67
H& 6,23 0,88 H= 7,19

O = 26,14

100,00
Facendo evaporare l'etere che aveva servito a lavare l'acido

acetilsantonico si vide deporsi una sostanza bianca, in forma di
piccoÏi lÉammelloni, dotata di non dubbîa reazione acida, che fon-
déva tia 1ž6• e 1286 01. Avendo inessatrovat 4,2£0/0 di acetile,
dapprima credei fosse un prodotto \dacetiÏico perocáliè la formula
06 His (Ca Ha OF Os corrisponderebbe a 24,71 0¡'O di Ca Ra O: ma
trattando questo corpo con acqua fredda perdò affatto la reazione
acida alle carte di laccainuffa; seecato sopra l'acido solforico e

scaldato in tubo capillare fuse a 140• CI. Indi determinando di,
nuovo l'acetile ne trovai 15,14 Oj0. In seguito a tali fatti, non
senibrandomi punto presumibile che un prodotto biacetilico si pop
tesse scomporre sollecitamente per il contatto dell'acqua fredda,
conveniva ainmettere che per l'azione del cloruro acetilico sull'a-
cido santonico non si formasse che än derivato conteitente un solo
gruppo 02 Ha 0.
L'acido acetilsantonico tenuto per un certo tempo (2 og cre)

immerso nell'a'equa bollente si trasforma in acido acetico ed acido
santonico. Se invece di aequa si adoperallcoole allungato in luog?
dell'acido santonico si ottiene un prodotto etilico, che fonde al di
sotto di 100" CI.
Šcaldando Pacido acetilsantonico tra 180° e 200° entro una stor-

tina posta in tin bagno ad olio, si solleva una certa quantitàÊ
acido acetico vaporoso, clo si può condensare iiel collo della storta
o in un apposito refrigerante; mentre dal residuo bruno che ri-

niane nella storta si sèpara per mezzo delliaÏcoole e del carho¤•
animale piccole quantità di santonina riconoscibile per la caraite-
ristica proprietà di colorirsi in gíallo quando si sottopone all'a-

zione della luce soÏare, per la colorazione rosso-etemisi che dà

colla potassa caustica e con Palcoole, é par il punto di fusione pros-
sima a 170 9. Laonde viene così dimostrato che Pacido acetilsan•

toniëa, mereë Pazione del eãlore, si scinde in acido acetico og ani-
dride santonica (santonina) conforme Pequaziòne seguente:

Om H (C2 H3 0) Os- CH O, HO- C > K18 Os .
a:idoacetdatchice acido aodico
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Trattando la santonina con cloruro d'acetile nel modo istesso

sopra descritto per la preparazione dell'acido monoacetilsantonico,
se Pazione si prolunga per 2 ore solamente, raffreddando il3iquido
cristallizza gran parte della santonina inalterafa, mentre il clo-
ruro acetilico rimane colorato da una sostanza gialla, che con gli
alcali acquista color rosso.Prolungando il riscaldamento della ao-
luzione acetilica per 6 o 7 ore senza interruzione, dopo non cri-

stallizza più santonina col raffreddamento; e con revaþorazione
del liquido si ottiene una materia amorfa, giallastia, di aspetto
resinoso, che scaldata con bagno-maria si colórisce di bruno e

rigonfia svolgendo vapori acidi. L'alcoole posto a contatto di gue-
sta sostanza la colorisce di giallastro, e poi lascia cristallizzare

della santonina. La soluzione acquosa di potassa; caustica scioglie
quella materia colorandosi di rosso, e dando origine ad acetato e
cloruro potassico;
Tali fatti sarebbero stati ben sufficienti per concludere che la

materia amorfa irr discorso non poteva essere che santonina, la

quale aveva perduto la facoltà di cristallizzare perchè accompa-
gnata da una sostanza resinosa. Ma la determinazione delPacetile
un convinse ancorameglio che quello non era un prodotto acetilico
con composizione definita, poichè non ottenni mai cifre costanti,
nè corrispondenti ad alcuna formola teoricamente possibile.
Il socio CANNIZZARO prBS6BiÒ Ï& Seguente notizia prelimiziare del

signor Fausto Sestini intorno un Nu66o isomero dell'acido santá-
mco.

Nel 1864 feci conoscere che per l'aziorie prolungata dei raggi
solari sopra un soluto alcoolico di santonina si produce acido for-

mico, una sostanza resinosa ed una materia cristallizzabile, che
chiamai fotosantonina.
La difficoltà di avere questa materia cristallina in istato di pu-

rith, ed in quantità sufficiente per ben determinarne la composi-
zione e le proprietà, mi ha impedito di proseguire con la deside-
rata solleeltudine gli stiidii sovr'essa intrapresi; ed ota, anche per
consiglio del signor comm. prof. 8. Cannizzato, mi son deciso a

dare una sonimaria notizia dei risultainenti ottenuti, occorren-
dómi altro ternpo per corapletare il mio lavoro.
La fotosantonina saponificata con barite o soda caustica sommi-

nistra un acido fusibile tra 152° e 153• C.i, isomero dell'acido san-
tohico. Esso cristalizza con una molecola d'acqua; ma quand'è
seccato a 100° C.i la sua coinposizione è rappresentata dalla for-

mola 015 H2• Os .
È acido bibasico; infatti il sale di bario, checon-

tiene due molecole di acque di cristalizzazione, seccato a 111) ri-

sponde alla formola:
Om His Ba Os ;

il sale di argento seccato sulPacido solforico ritiene 3 H2 0, ed
allo stato anidro contiene 2 Ag; quindi si deve .rappreseritare con
la formola:

015 His Aga 01.
- L'etere Lietilico di questo nuovo acido, che per la sua maniera
di formazione chiamerò acido fotosantonico, ha le stesse proprietà
della fotosantonina; la quale per la sua composizione elementare

corrisponde, diffatti, alla formola:
015 HIS (C2 Ho )* Os .

In generale parmi poter assicurare che i derivati dell'acido fo-
tosantonico sono più fusibili (di circa- 10 C.i) di quelli dell'acido
santonico. D'altra parte il nuovo isomero si distingue dall'altro,
che Hesse designò col nome di acido santoninico perla sua stabilità.
Il socio MonIoa1A a concorrere per flualche parte alla soluzione

della gravissima e complessa quistione, ßulla relenosità naturale
del cadavere umano, riferi intorno ad alcuni altri risultati speri-
mentali ottenuti trattando, come quasi per perizia legale in avve-
lenamento alcaloideo, due cadaveri umani per quanto riguarda la
loro visceratura addominale, dopo d'esser stata posta quella del
primoper mesi 1 1(2 in alcool marcante 92°, l'altra sotterra chiusa

in cassa per quasi 2 mesi. Tutti i reattivi usati furono fentati in
módo da assicurarsi, che per se stessi o ñel modo in oui nelfespe-
rimentazione venivano adoperati, erano innocenti.
Il metodo tenuto nel trattamento dei viseeri di ðiascun cadavere

in generale ed in breve si può riassumere così : macerazione in
ambiente tiepido della visceratura pestata in acqua distillata mi-
sta a molto alcool puro, ed ar pochissimo acido cloridrico: filtra-
zione: evaporazione per bagno-maria a sciroppo del filtrato : rio

presa del seiroppo con acqua acidulata: nuova evaporazione fino à

riduzione di 70 ad 8Ú cent. cub., filtrazioxie a freddo pei• filiro la-
vato : alcalinizzazione del filtrato per poco idfato potassico: diversi
e ricchi trattamenti eterei del liquido alaalino: separazione accu-

rala de1Petere: evaýorazione di tutto Petere: in seguito ugual
trattainento del liquido viscerale colPalcool amilicó puro: infine i
residui de1Pevaporazione delPetere e delPalcool amilico ripresi con
acqua acidulata, ridotti assai per evaporazione e filtrati a freddo,
iniettati in rane diedero i risultati seguenti.
Il materiale del trattamento etereo delprimo cadavere fu si può

dire inoffensivoi quello delPamilico, nocivo.
La provenienza dal primo trattamento etereo del secondo cada-

vere qualche poco infënsa: quella ðal secondoirattamento etereo,
innocua: quella dal primo trattamento alcoolicoamifico QIopiiŒ
etereo), nocevole: dal iecondo trattamelito amilico, dánnosa: 'ilí-
nocua dal terzo. Quale è la natura della sostanza nociva? Al chi-
miei l'ardna sentenza.

Illiquido visceralè per sa (neutralizzato e deparato dall'etero e

dall'alcool amilico di trattamento) era andora ben inortale.
L'insieme delle sperienze pare che Isossa lasciai· conchiudere:

1° Obe anche dato per avirentura, enon concesso, chenelle peri-
zie legali per sospetto avvelenamento da alcaloide, la chimica non
potesse condurre più oltre di quanto qui si fece la depurazione del
materiale estratto dal cadavere, senza pericolo di eccessiira per-
dita del sospetto alcaloide in ricerea, fatta la proporzione tra la
quantità dei visceri e dolPesiratto loro finale posti in opera nelle

nostre esperienze, con quanto si pratica nelle ricerche di medicina
legale, dove solo metà dei visceri viene usata, e de1Pestratto solo
una piccola porzione resta destinata a sperimenti sopra animali;
quando specialmente si sia usato l'etere pet trattamento, ancora
si può proclainare persistere in medieína legale il valore delle
sperienze tossicologiche sugli animali, tanto più che la piccola
pórzione di sostanza nociva naturale del cadavere, che può estrarsi
insieme alPalcaloide sospetto ricercato, presenta una sintomato-
logia differente da quella di diversi alcaloidi velenosi;
2° Che Ï'etere è assai meno perÌcoloho dal lato delPestrazione

del materiale naturalmente nocivo del cadavere, che non sia Pal-
coohamilico ;
3° Infine che Pestratto viscerale per sè, anche dopo subita Bi-

verse volte ed a lungo l'aziòne dell'alcool, dell'alcool amilico e del-'

Petere, ancora si mosti'a mortale, e tanto più se proveniente da
cadavere putrefatto da lunga mano.
Il socio Cammzzano in vista delle gravi conseguenze che le ri-

sultanze sperimentali esposte dal socio lloriggia potrebbero avere
in medicina legale, massime se fossero annunciate nel rendiconto

delPAccademia sulla Gatzetta Ufßciale in modo solo sommario,
prega il socioMoriggia a volere accompagnarle colPesposizione dei
processi tenuti e con quelle riserve maggiori, che credesse del

caso: e che tenuto conto della graviik del complesso e dif¾cile ar-
gomento, mentre sarebbe desiderabile, che si continuasse negli
sperimenti relativi, amerebbe pure che il lato chimico della qui-
stione potesse avere maggiore svolgimento, per cui invita 11 socio

Moriggia a pensare se non sarebbe il caso di assumere nelle ulte-
riori ricerche a compagno qualche tossicologo sperimentato, onde
condividere la responsabilità sempre gravissima, che si assume
in questo genere di esperienze,
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Il socio Moiltaa11 ritigraziatido il prof. Gannizzaro dell'interes-
samepto preso alla grave questione e tutta d'attualità, risponde,
che sarebbe lieto di continuare le sperienze a fianco di qualche
chimico consumato, anche per dare maggiore guarentigia ed au-
foriÏà ai risultati sperimentali: che esso sente tutta la responsa-
bilità delle aperienze intraprese, alle quali se in parte fu attratto
dal lato scientifico, d'altro lato esse quasi imperiosamente gli si
vennero ad imporre per tranquillare la sua coscienza, che in gra-
v.issime petizie legali si trovava perplessa in faccia a risultati op-
posti annunciati da diversi ricercatori, per quanto riguarda il
lato puramente fisio-tossicologico della quistione: che quantunque
il portato delle sue sperienze lungi dal consonare in medicina le-
gale coll'intiero sconforto ultimamente recatovi da altri sperimen-
tatori, tendesse piuttosto a circondare di maggiori cautele e ri-
serve la perizia, pure conveniva pienamenté col socio Cannizzaro
intorno Popportunità di tosto pubblicare insieme ai risultati som-
mari avuti, l'esposizione dei processi adoperati, onde ciascuno per
sg meglio potesse graduare il valore riferibile ai risultati me-
desimi.
La Commissione composta dei soci Ruocom, CREMONA e BEL-
nau (relatore) riferisce intorno ad unamemoria presentata dal
signor colonnello Conti sulla resistenza alla flessione della.pietra
serena, materiale da adoperarsi nella costruzione del palazzo delle
Finanze.
Le ricerche istituite, con un particolare processo sperimentale,

siulla flessione d'gu pezzo parallelepipado di diménsioni determi-
nate, hanno condotto l'autore ad alcuni risultati di pratica utilità.
Tali sono la determinazione del limite di 400 chil. per quei carichi
che non producono deformazione progressiva, e quella di 800 chil.
ppr quei carichi la cui azione, una volta ces,sata, non lascia trac-
cie di deformazione permanente, quand'anche la scomparsa della
totale deformazione non sia sensibihnente istantanea che pei cari-
chi inferiori a 500 chil.
Il confronto delle deformazioni immediate colle definitive , per

una successione di cariebi differenti, La indotto l'autore a rappre-
sentarnela differenza con una formola parabolica disecondo grado.
Ma, ammettendo pure Popportupith di scegliere un'a tal formola,
quella che è stata determinata dall'autore (con uno speciale pro-
cesso d'interpolazione) non possiede alcun carattere di assoluta

preferenza; anzi il metodo dei minimi quadrati conduce ad una

formola notabilmente migliore, dal punto di vista della compen-
sazione degli errori. Molto meno poi si può attribuire ad una for-
mola empirida cosiffatta, qualunque sia il processo tenuto nell'in-
terpolazione, il valore d'una legge rigorosa, come vorrebbe l'au-
tore, e considerare come determinato in modo assoluto ed inva-

riabile il rapporto che se ne deduce fra il carico di rottura ed il
carico limite per le deformazioni non progressive. Così dicasi di
un'altra formola empirica della stessa forma, con cui l'autore rap-
presenta la differenza fra le deformazioni residue immediate e le

definitive.

Malgrado questi appunti, che siriferiscono all'interpretazione
data dall'autore ai risultati delle sue esperienze, i risultati stessi
ed il metodo sperimentale da cui seaturirono possono riuscire di
qualche importanza per le applicazioni; epperò la Commissione ha
proposto e la Classe ha approvato che l'autore venga ringraziato
della sua interessante comunicazione.
Il socio VOLPICELLI dimostrò alcune proprietà degli interi, sod-

disfaceuti alla equazione, fra la somma di due quadrati, e la po-
tenza intera, tanto di un primo spezzabile in due quadrati, quanto
di un prodotto di cosiffatti primi.

P. VOLPICELLI, 86gf6fgrip.

1MOTI2IE DIVE1¯tSE
18

Il collettore fotostermico-armillare. - Ieri sera si
fece sulla piazza del Popolo un secondo esperimento pubblico del
Collettore foto-termico-armillare,inventato dal professore Pasquale
Balestrieri da Napoli Un primo esperimento era stato fatto ve-
nerdi scorso nella villa Borghese innanzi ad un numeroso con-
corso di invitati, fra i quali notavansi distintissimí personaggi«
della diplomazia e dell'armata, specialmente di mare.
Riferendoei al giudizio di spettatori certo competenti, sembra

che l'esperimento sia pienamente riuscito, e l'invenzione del pro-
fessore Balestrieri sia stata molto applaudita.
Fra il pubblico vi furono pure i malcontenti e i disillusi; ma

ciò avvenne a coloro i quali, ignari del vero scopo e della pratica
applicazione del Collettore Balestrieri, erano in attesa di un nuovo
fantastico apparecchio, il quale dovesse quasi creare un sole not-
turno che, soppiantando la luce elettrica, avesse ad illuminare
a giorno tutta la città. Il Collettore Balestrieri non potè appagare
queste ardite e fantastiche speranze.
Infatti non trattasi altrimenti di una nuóva sorgente di lucé,

ma di usare con maggior potenza la luce comune, quella mode-
stissima, per esempio, di una lampada ad alio. E noto che i mi-
gliori apparecchi che or si hanno per raccogliere e proiettare la
luce a grandi distanze, come si fa coi fari, non raccolgono che 30

gradi sui 360 che partono da un punto luminoso ; e ciò per molte

cause che la scienza sa additare e spiegare.
Ora il Collettore Balestrieri è inteso appunto ad evitare quella

grande dispersione di luce, e risolverebbe il problema di proiettare
tutta la luce emanante da un centro luminoso; non più i soli 30
gradi, ma i 100 e 200 fino al maxiomm dei 360 gradi. L'apparee-
chio è, alla vista, semplicissimo. Immaginisi uno dei soliti appa-
recchi dei fari marittimi, o, se vuolsi, un fanale da carrozze, ag-

giungendo al disco collettore e innanzi alle flamme una serie di

segmenti conici concentrici di lamina metallica, quasi altrettanti
anelli, i quali prendendo tutti i raggi che altrimenti andrebbero
dispersi, li respingono e concentrano nelfaco, donde vanno proiet-
tati sugli oggetti.
Questa descrizione non ha nulla di scientifico, ma varra a dare

un'idea comechessia dell'apparecchio Quanto alla sua applicazione
specialmente ai fari sui bastimenti, nel rapporto della maggiol'
luce colla minor spesa, è in certo modo infinita. L'inventore si

propone pure di raccogliere nel suo Collettore, colla luce, anelge il
calorico della sfera solare: sarebbe una nuova e inesauribile mþ
niera di combustibile.

Checchè ne sia delle varie applicaz°oni, il Collettore del prof. Das
1estrieri si presenta come la più semplice e a un tempo più com-
piuta soluzione del problema della scienza sulla collezione della
luce.

BORSA DI VIENNA - 23 margo.
22 23

Mobiliare ............................................... 236 50 237 25

Lombarde............................................... 188 - 189 50

Banca Anglo-Austriaca ............................. 138 - 140 -

Austriache............'............,..................... 303 - 804 -

Banca Nazionale...................................... 964 - 963 -

Napoleoni d'oro........................................ 8 88 8 88

Argento.................................................. 104 50 104 50

Cambio su Parigi..................................... 44 05 44 05
Cambio su Londra.................................... 111 40 111 40

Rendita austriaca..................................... 75 90 75 85

Rendita austriaca in carta.......................... 71 55 71 49

Union-Bank............................................ 111 75 118 75
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lšORSA DI FIRENZFa - 23 margo. BORSA DI PARIGI - 28 margo.

22 23 22 23

Rendita francese 3 010 ......................... .... 64 -- 64 87
Read. it. 5 010 (God.Magt185) 75 85 nominale 75 65 nominale Id. id. 5 010 .............................. 102 57 102 77
Napoleoni d'oro.............. 21 75 contanti 21 75 contanti Ilanca di Francia ..................................... 3890 - 8880 -
Londra 3 mesi................ 27 09 > 27 09 * Rendita italiana 5 010............................... 71 97 72 15
Francia, a vista.............. 108 40 > 108 45 iiÍ. 5 0[0............................... - - - -
Prestito Emionale .......... 64 - nomiriale 63 50 nominale Ferrovie Lombarde................................... 316 - 315 -
Azioni Tabacchi......:...... 856 - > 856 - Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Azioni Banca Naz. (nuove) 1965 - > W49 - fine mgse Ferrovie Vittorio Emanuele (1868).............. 218 - 217 50
Ferrovie Meridionali........ 365 - nominale 364 - nominaTe Ferrovie Romane..................................... 81 - 80 -
Obbligazioni Meridionali.. 228 - > 228 - ' Obbligazioni Lombarde (Grod. genn. 1875)..... 250 - 258 -
Banca Toscana............... 1380 - > 1385 " * Obbligaziorii Romane................................ 206 - 205 -
Grodito Mobiliare ........... 785 - nominale 778 - fine mese Azioni Tabacchi ................. .................... - - - -
Banca Italo-Germanica.... 2û9 - > 269 - nominal& Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 26 25 26
Banca Generale.............. - - - - Cambio sull' Italia.................................... 8 - 8 -

Incerta. Consolidati inglesi.................................... 98 - 93 1116

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 24 marzo 1875.

Yalore Valore CONTANTI FINE COBRENTE FDTE PROSSIMO

VgL© R I eoomanzo Nominale
nominale

.
versato

.
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTER& DANAEO

Rendita Italiana 5 OIO . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1875 - - 1ß 10 76 - - -
-
-
- -
- - - -

Detta detta 5010.....;...... - - --
-- -- -- -- -- --

Detta detta 8 0(0 . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1874 - - - - - - - -
- - -

- - - - -

Detta detta 8010............ - - - --
-- -- -- -- -- --

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - -

- -
- -

- - - -
- - - -

Prestito Nazionale . .. . . . . . . . . . . . .

- - -
- -

- -
- - - - -

- - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - -

-
-
- - - - - - - - -

- - -

Detto etto atallonato . . . . . . . - - - -
- - - - - - -- - -

- - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 GIO . . - - - - - - - - -
-
-
- -

- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1• luglio 1874 500 - - - - - - - -

- - - -
- - - -

Cartelle Fondiaria Banco di S. Spirito .
1 ottobre 1874 500 - - - - - - - -

- - - -
- - 40ð -

Certideati sul Tesoré 5 010 . . . . . . . . 1 trimestre 1875 637 50 - - - -
- -

- - - - - -
- - -

Gertifleati Emissione 1860-64 . . . . . . . 10 ottobre 1814 - - -
- - - - - - - - - -

- 78 00
Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

- -
- - - - - - - - - - - - - 78 80

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 dicembre 1874 - - 78 25 98 20 - - - - - - -

- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1e luglio 1874 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - -
- -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1e gennaio 1875 1000 - 1000 - -
-
-
-
- - - - - - -

- 1440-
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - -
- -

Banea Generale . . . . . .a . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - 491 - 498% - - - -

-
-

Societa Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 600 - 360 - - - - - - - - - - - - - 268 50

Banca Industriale e Commeretale . . . ..
1• luglio 1874 250 - 175 - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Tabacchi, . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . . 10 ottobr9 1874 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romana . . . . . . ; . . . 1• áttobre 1865 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni delle 88. FF. Meridionall - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali e per 100 (oro) . . . . - 500 - - - - - - - - -
- -
- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro . - 587 50 547 50 - - - - - - -
-
- -
- - - -

Società Anglo-Rom. per l'illum. a Gas 2• semestre 1874 500 - 500 - - - - - --- -
-
-
- -
- - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . , , . . . . . 1• gennaio 1874 500 - 500 - - - -
-
- -

- - - -
- - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . . - ISO - 430 - - - - - -
-
- - - - -

- - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . - 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

C A MB I GIORNI LETTE2A DANano Nominale
Osserv am ion i

Fremot fat¢$a

Mr glia , , .
I

. .
107 45 107 25 _

5 010 - 78 12 112 cont.; 18 90 Ane.
Lione 90
Londra . .

90 27 11 27 07
_

Prèstito Rothschild 78 20.

AVIenna
. . . . . . . . . . . .

Banca Generale 493 50, 93 75.
Trieste . . . . . , , , . ,

90

Oro, pezzi da 20 francht , . . , . .
- - 21 80 21 75

-

Seosto di Banoa . . . . . . . - - - - Il Deputato di Borsa: F. GALLETox. 8 Per il Sindaco A. MARCHIONNI.



.
1124 LNSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE DI COIMIISSARIATO MILITARE Of FIRENZE
AVVISO D'ASTA.

Si avverte che por non avvenuta aggiudi«azione nëlPmeanto d'i ggi, nel giorno 3 del mese di aprile prossimo venturo, all'ora una pomeridiana (tempo
medio di Roma) avrà luogo presso questa Direzione, y San Galto;numero 22, a condo piano, avanti il signor direttore, un secondo incanto, mediante
partiti segreti, per la provvista di tele diverse per servino del vestrario militare, cioè:

Quantith Quantità Prezzo Importo Cauzions
TERMINI

010 (la I)1'0TTO( ,TSi per ogni earrzia e di
'

per ANNOTAZIONI
in metri lotto metro ogni lotto ogni lotto per la consegna

Le consegne avranno Scaduti i fatali, i de-
luogo in quatto rate e- liberatari dovranno nei

Tela cotone (basino bigio) per federa 100000 10 10000 L. 0 70 L. 7000 L. 700 guali,cioè: unanel mese tre giorni successivi pre-
di ottobre, una nel mese sentarsi per la stipula-
di novembre 1875, una mione dei contratti, sic-

Tela cotone color fulvo per tenda. . 100000 10 10000 > 1 85 9 18500 » 1850 nel me se di gennaio ed come è detto nel § 9
una nel mese di feb- dei capitoli generah di
braio 1876. onere.

Le tele dovranno essere introdotte nel magazzino centrale militare di Fi- Il deliberamento dei lotti avrà efetto, distintamente per ogni qualitå di
reuze; potrà però essere fatta facoltà di introdurre la tela in un altro ma- tela, a favore dei migliori oferenti tra coloro che avranno presentate oferte
gazzino centrale a scelta dei deliberatari, purchè essi lo dichiarino al mo- di ribasso di un tanto per cento maggiormente superiore, o pari almeno, al
mento della stipulazione del contratto e sottostiano al rimborso delle spese ribasso minimo che risultera dalla relativa scheda del Ministero della Guerra
di trasporto, imballaggio e di quanto altro potrà occorrere per far recapitare che si troverà deposta sul tavolo, e sarà aperta solo quando saranno stati
la merce dal magazzino pel quale hanno optato a quella suddetto di Firenze. riconosciuti tutti i partiti presentati.
È fatta facoltà al deliberatari di eseguire le donsegne anche anticipata- Trattandosi di un secondo incanto il deliberamento avrà luogo qualunque

mente alle epoche designate, ma però PAmministrazione militare non si im- sia il numero dei concorrenti e delle oferte.

pegna di cofrispondere loro l'importare delle anticipate consegne prima delle 11 tempo utile (fatali) per ulteriore ribasso, non inferiore al ventego,
epoche. fissate. stabilito in giorni cinque dal mezzodi del giorno del deliberamento.
I campioni dðlle tale da provvedersi sono visibili presso questa Direzione Potranno essere inviate oferte a mezzo di tutte le Direzioni e sezioni di

di Commissariato militare e presso quelle di Torino e di Napoli. I capitoli Commissariato militare del Regno, consegnando ad un tempo le ricevute dei
generali e parziali d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni di Commis- prescritti depositi di cauzione; ma di queste offerte non sarà tenuto conto al-
sariato militare del Regno cuno laddove non pervengano ufficialmente a questa Direzione prima delPa--
Le efferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e redatte-su pertura delPasta.

carta bollata da lira una, sotto pena di nullità; potranno essere cumulative La tassa di tagis'ro, non che le spese tutte ed i diritti relativi agli incanti
per diversi od anðhe per tutti i lotti relativi perô ad una stessa qualità di tela. ed alla stipulazione dei contratti saranno a carico dei deliberatari, secondo
Onde essere ammessi alPasta dovranno gli accorrenti rimettére la ricevuta che prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello State.

del deposito fatto in una delle Tesorerie dello Stato della somma come sopra Firenze, 20 marzo 1875.
stab;1ita a canzione eŒ in ragione dei lotti pei quali presentano offerta; tali
cauzioni dovranno essere in moneta corrente od in titoli del Debito Pubblicodello Per detta Direzione di commissartato anilitare

Stato, sedondo il valoye di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito. 1234 Il Sottotenente Commissario: P. ALVINO.

(26 pubblicazione)
ESTRATTO

di dispositiva di deliberazione emessa
dal tribunale civile di Girgenti ,nel
venticinque gennaio milleottocento-
settantacinque sulPistanza di Ger-
lando Schillaci, domiciliato in Gir-
genti, per restituzione di somma de-
positata nella Cassa dei depositike
prestiti dal defunto canonico Anto-
nino Schillaci.

Il Tribunale
Uniformemente .alla requisitoria del

Pubblico Ministero deliberando ordina
che PAmministrazione della Cassa dei
depositi e prestiti presso la Direzione
Generale del Debito Pubblico Italiano
restituisca al ricorrente signor Ger-
lando Schillaci quale erede testamen-
tario del di lui fratello canonico An-
gelo Schillaci le lire trecentoquindici
e centesimi venti_quattro state deposi-
tate per di costui conto da questé Mu-
nicipio per occupazione di terreno bi-
sognevole alla costruzione del nuovo
cimitero, come risulta dalla corrispon-
dente polizza di numero 21459 e di po-
sizione 88028, datata in Firenze 10 a-
gosto 1871. -- Fatto, deliberato e fir-
mato oggi in Girgenti suddetto di,
mese ed anno. -- Galisi, D'Alessan-
dro, G. Liperi. -V. Gaglio La Mantia
vicecancelliere,
Per estratto conforme all'originale
Oggi in Girgenti, 2 marzo 1875.

1002 IL ÛANCELLIERE.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Oppizzi Luigi farmacista esereente
nella città di Voghera, provincia di
Pavia, notifica che e i intende da
svincolare la cartella d Debito Pub-
blico dello Stato della rendita di lire
150 dalla malleveria prestata per il
detto ¢sercizio, 1035

(2* pubblicazione).
SOCIETA' ITALIANA

PER LE

STRADE FERRATE MERIDIONALI
Si notinca ai signori portatori di obbligaziolli di questa Società che a par-

tire dal 1• aprile p. v. Terrà effettuato il pagamanto della

Cedola XXV della Serie A
Id. XXIII id. B di L. 7 50
Id. XVIII id. O

sotto deduzione della tassa di ricchezza mobile in ragione di L. 13 873 0|0
a Firenze presso la Cassa Centrale della Societå. . .aL.it.6 46

a Ameona ,, la Cassa dell'Esercizio . . . . . . . ,,
6 46

a Napon ,, la Cassa Succursale dell'Esercizio. . . ,,
6 46

a Pallermo ,, J. e V. Florio . . . . . . . . . . . ,, 6 46
a Livorno ,,

la Banca Nazionale nel Regno d'Italia
(Succursale di) . . , O 46

a Genova
a Torisio

a Roma

a Milano

a Venezia
a Ginevra

a Parigi
a BruxeHes

a BerHno

a Francororte sjn.
a Amsterdann

a Londra

la Cassa Generale . . . . ,,
6 46

la Società Gen. di Credito Mobil. Ital. . ,, 6 46
id. id. (nei locali della sede della
Banca Nazionale Italiana).

Giulio Belinzaghi. . . . . .

Jacob Levi e Figli. . . . .

BonnaeC.........
la Societh Gen. di Credito Ind.
la Banca Belga . . . . . .

Meyer Cohn. . , . . . . .

B. H. Goldschmidt
. . . . .

Joseph Cahen . . . . . . .

Baring Brothers e C. . . . .

....,,646

....,,646

....,,646

....,,646
e Comm. ,, 6 46

....,,
646

.....646

....,646
. . Fior. ol. 3 03
. . . L,st. 0 5.2

RB Onde riscuotere le eedole (coupons) all'Estero è indispensabile che i por-
tatori delle medesime presentino contemporaneamedte le corrispondenti ob-
bligazioni.

Firense, 18 marzo 1875.

1165 LA ÛIRRIONE SENERALE.

AVVISO.
Con decreto 13 marzo corrente emi-

nato da questo R. pretore venne dichia-
rata giacente la eredità lasciata dalla
fu Clarisse vedova Duait defunta in
Roma via della Vite n. 11 il giorno 18
febbraio anno corrente, al seguito della
renuniis alla detta eredità emessadalla
sua figlia signora Adele Duart in Sab-
batini il 22 febbrais ridetto ; ed in en-
ratore della eredità venne nominato il
signor avv. Giovanni Sciomerdimorante
in Roma via Piè di Marmo n. 45.
Dalla cancelleria della pretura del

terzo mandamento di Roma, addi 16
marzo 1875.
1181 Il cancelliere A. Boxer.

R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
(26 pubblicazione)

Si previene il pubblico che all'udienza
del giorno 29 aprile prossimo venturo
innanzi al tribunale civile di Roms.
la sezione, si procederà all'incanto del
seguente stabile Is cui vendita venne
autorizzata sull'istanza delPUniversità
Romana a pregiudizio di Pietro Grütter
e dei sindaci definitivi del fallimento
della Ditta Gulmanelli e Grütter o

Compagni.
Stabile a subastarsi:

Terreno ed orto con tre fabbricati
entrostanti posti in Roma sulla piaz-
zetta del Ponte Miivio fuori ports Fla-
minia a numeri di mappa 157 e 285, con-
finante col piazzale di Ponte Milvio
con la via del Prato, con 11 pratodella
Farnesina e con Piacentini.
Questo terreno, orto e fabbricati sono

generalmente conosciuti sotto la deno-
minazione di Trattoria di Ponte Mollf-
L'incanto si aprirà sul prezzo di perizia
di lire 61,588 50 e dovranno caservarsi
tutte le condizioni del relativo bando• '

Roma, 19 marzo 1875.
1179 Dett, A. Sewano proo.
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MINISTERO DE11 INTE RRO
DIREZIONE GENEllALE DELLE'CARCERT

AVIISO D'ASTA per fapp1to del skiizio di fornitura e dell'esercizio delle lavorazioni della Casa penate di Spoleto.
Andate deserte le aste tenutesi presso la prefettura di Perugia nei giorni

28 luglio e 22 agosto 1874, per l'appalto suddetto, venne al Ministera dell'In-

terno presentata e da esso accettata quale base per un unico e definitivo

esperiniento d'asta, un'oferta privata per rappalto stesso al prezzo di cen--

tesinii novantácinque (95) ed alle condizioni generali e speciali in appresso

liidicate.
Si fa quindi noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane di lunedi 12 del

venturo niese di aprile, nelPufficio della prefettura di Perugia, si addiverrà
alla presenza del signor prefetto o di quelPullieiale che sarà da esso apposi-
tamentà deÌegato al pubblico incanto, col nietodo della candela vergine, per
l'appalto del servizio di fornittira e delPesercizio delle lavorazioni nella Casa

petiale di Siloleto, ed 11 deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni ge-
hetáli e àpeciali non meno che a quelle additate nella tavola qui in calce.

Condizioni genera11:

10. L'appalto sarà deliberato aÌ migliore offerente in ribassò del prezzo Ai
asta. Nel caso che Lessuno si presenti a migliorare il prezzo suddetto, l'ap-
palto s'intenderà senz'altro definitivamente deliberato all'autore dell'offerta
su cui si apre Pasta, precluso ogní diritto ulteriore alla presentazione dell'of-
ferta di ribasso del ventesimo.
11. In caso di deliberamento provvisori« in conseguenza di presentata of-

ferta di ribasso, il termine utile per presentare migliorie non inferiori al ven-
tesimo del prezzo di aggiudicazione, è stabilito in giorni 15, scadenti nel giorno
27 aprile (mercoledì), alle cre 12 meridiane.
12. Presentandosi offerte di ribasso, l'incanto dennitivo avra inogo iji esfii-

zione di candela vergine.
13. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà entro otto

giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare cono
tratto, e vincolare a garanzia delle obblígazioni assuute verso lo Stato una
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 8

1. La durata delfappalto è stabilita per 5 anni, decorrenti retroattivamente della tavola sottocitata. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel tennine

dal 1· gennaio 1875 al 31 dicembre 1879. preindicato alla stipulazione del contratto, egli perderà il deposito di cui &

2. L'appalto sarà regolato dal capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, limi- parola alla colonna 9 della tavola, il quale cederà ipeo jure a benefizio dell'Ain-

tatamente alle disposizioni segnate nelle colonne 4 e 5 della tavola seguente. ministrazione e si procederà a nuova asta.

3. Itappaltatorg dovrà somministrice alle g)Iirdig il vitto stabilito dalla ta- 14. Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, rëgistro e böllo

vpla X Ael espitolato, e dalle tavole annesse al fegolamento 27 giugno 1873 e qualunque altra relativa alPappalto, sono a carico del deliberatario elle

per l'ordinamento del personale di custodia. dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari del
4.Si dichiaraphe11numero coraplessivo delle giornate di presenza che, du- capitoli d'onere indicati nella colonna 10 della tavola, in tagione dilire duo

iante Pappalto, danno diritto allå percezione dellä diaria, ai termini doll'atti- e centesimi venticinque per ciascuno.
éxtle terzo dei capitoli d'oneri, é indicato in modo meramente approssimativo
neTa colonna 6 della tavola enddetta. C'ondizioni speciali:
5. L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 7 della tavola per

ognuna delle giornate di presenza utili, ai termini delParticolo terzo dei ca-
pitoli suddetti. L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine, e ver-
žanoo osservate le formalità prescritte al titolo secondo, cape terzo, sezione 16

del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, in dáta a settembre
1810, n. 8852, pei contratti a farsi con formalità d'incanto.
La stipulazione e l'approvazione del contrattò avranno luogo nel modi pre-
acritti dal titolo secondo, capo quarto, del regolamento predetto.

1. L'aggiudicatario rileverà il contratte stipulato dalPAmministrazione presso
la prefettura di Perugia 11 17 gennaio 1875 per la fornitura la lottà partiali
dei viveri e combustibili occorrenti alla Casa penale di Spoleto dattogentiaio
1875 al 31 dicembre 1877, subentrando all'Amministrazione stessa nelfadein-
pimento di tutti gli obblighi derivanti dal ripetuto contratto e nelle sue con-
seguenze.
2. Rimane stabilito che a fõrma dell'art. 163 del capitolato d'appalto 15 In

glio 1871, il deliberafarlo riceverà direttamente in consegna dalPKniministra-
6.Le oferte in ribasso al prezzo assato nella colonna 7 della tavola non zione i locali ed il materiale mobile: quest'ultimo al prezzo medesimo dgle

potranno essere minori di un quarto (114) di centesimo di lira, esclusa ogni stime risultanti dai verbali di riconsegna eseguita dall'Impresa cessata col11
altra più minuta frazione dicembre 1874, salvo però il diritto nel deliberatario di riën iftrare soltanto
I. I prezzi speciali nasati a titolo di compenso per le forniture di cui nel- che le nuantità degli oggetti corrispondano pel naniero a quelli consegnati
l'articolo 69 dei capitoli, non sono soggetti a ribasso. älla Direzione della Casa penale dal cessato appaltatore.
8. Gli aspirantialPasta dovranno eseguire il deposito indicato nella colonna 9 3. L'Amministrazione si compenserà mediante trattenuta sulle prime conta-
della tavola, in contanti odin biglietti di Banca aventi corso legale; Tale de- þilità che saranno presentate dall'appaltatore di tutte le spese soddisfatte o

posito verrà poi restituito dopo Pincanto a quelli fra i concorrenti che non da soddisfarsi che ai termini del capitolato 15 luglio 1871 avrébbero dovuto da
siano rimasti aggiudicatari. lui sostenersi dal 1• gennaio 1875 fino al giorno In om avrà effettivamente as-
9. Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cor- sunto il servizio.

redo descritti nella tavola Ø dei capitoli, modißcata in data 20 giugno 1874, Rimarrà pure a cardeo del nudvo appaltatore l'onere delle mercedi dovuto
sono liuelli scritti a penna nella tavola stessa alla colonna 7. Tanto i capitoli pel inedesimo periodo di tempo in relazione alle tariffe e convenzioni in vigore
d'onere quanto i campionari trovansi visibili presso l'ufficio di prefettura, e la con la cessata impresa per I'esercizio delle lavorazioni, nonchè tutte le spese
DIresione della Çasa penale di Spoleto. relative in conformità del ripetuto capitolato d'appalto.

TAvoca.

PREFETTURE tabnimenti e .nisposizient dei capitoli d'o seri Qantità pypropimativa Im orto del c'apitopli4donðre
alle quah m data 1.5 luglio 1871 che regolano per ogni letto nel norsõ . a carico

dovranno pre- carcerari 1 appetto dei singoli lotti dell'appalto dell(gior- A 2 del defibetatario
sentarsi componenti il nate atpresensaaeide- 4 o

le offerte tenuti per le quali Pap- della del
pel rispettivo Parte Tavole paltatore a termini del- cãñzione deposito

Ïotto da appaltarsi .4 .

l'art. 8 del capitolato ha o in rendita per adire QUER$ità Imp0rtO
dei capitoli relative diritto alla diaria eËI delloStato all'asta

. 1 x as e r a e io n

1 PERUGIA Casa di pena Anni 5 Iantonimento e BEHM 0 P 730,000 L.0 95 L. 1500 L. 8000 5 11 25
di Spoleto dal lavoraz. Parte I QR parte 11

1°gemie e titolo II della
187 arte II e patte

11titolo unico.

Roma, addì 21 marzo 1875. Per il Direttore Generale delle Carceri
1220 Il Direttore Capo di Divisione: G. CASANOVA.

ESTRATTO DI DECRETO. Angelo, Èosa ed Elisa Casarotti figli zfa del di lui iinpieg di commesso Compagnia Assicuratrice La Pateáa
(2* pubMicazione) di Giuseppe, nonchè il signor Luigi postale in Thiene, risu tante dalla ri- rende noto che col giorno quindici marzo

Il cancelliere del tribunale civile e Zampleri flglio di Marco, e della ora cevuta 25 giugno1834, n. 485711280 del- 1875 il signor Antonio Gambierasi ha
Gorrezionale di Videnza per gli effetti

defanta iðvanna Casarotti, tutti di l'ora cessata Cassa del fondo d'am- cessato dal rappresentare l'Agenzia di
di cuifarticolo 111 del reg. pet lá 'Thiene, provincia di Vicenza nella loro mortizzazione del Regno Lombardo- Roma della Compagnia La Patena, e
Atuministrazione della Cassa dei de_ riconosciuta qualitå di eredt in parti Veneto in Milano. che in sua vece fu mcaricato della rap-
positie prestiti approvato con Regio eguali

di Giuseppe Casarotti, a ritirare Vicenza, 3 marzo 1875. presentanza il sig cav. Eduardo Leva
decreto 8 ottobre 1879, n. 5913, e sulla in concorso di Santa Teresa Contro, 1026 M. ASTENGO CBBC. 31 güßle SOÏtSBÍO ÀOVraßBO rÎVOÌg6rBI
istanza degli interessati vedova del detto Giuseppe Casarotti, t,li assicurati sia per le denuncie, sia

Rende di Saale usufruttuaria per legge di una DIFFIDA. pei versamenti ed altri, aveiido stabi-
eh

pubblica ragione sesta parte dell'eredità del medesimo, (3• pubb ii ea a lo n e) - lito.Puflicio di direztone in Roma via
con decreto delli 4 aprile 1874 il il deposito di florint austriaci n. 300, Il sottoscritto nella qualità di ispet- del Pontefiel n. 16, 1° p.etto tribunalé autorizzò li signori pariad it, lire 17771; fattoper gara * tore genersle pel Regno d'Itália della 117ð Conte Anor.ro Da MAnam.
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MUNICIPIO DI MADDALONI PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NOTARí
Avviso di secondo incanto. AVVIso.

Stante l'avvenuta deserzione dell'incanto fissato pel giorno di ieri, si fa noto
al pubblico che alle ore 11 a. m. del giorno di sabato 21 corrente mese, a ter-
mini abbreviati, nel palazzo comunale, ed innanzi al sindaco si procederà ad

Altro ineanto per l'appaito della riscossione dei dazi di consumo durante il

00rrente anno 1875.
L'incanto seguirà in tanti totti come appresso:

Prezzo

Indicazione del dazio eu cui si apre Deposito
.

l'incanto

1 Dazio sul vino ed aceto, sulla farina di
grano, pasta, pane, crusca e riso . . , 129,000 > 1600 >

2 Idem sulla carne fresca . . . . . ... . 16,500 > 800 >

3 Tassa sugli animali vivi che si vén-
dono nel mercato settimanale. . . . 18,000 > 300 a

AB. Nel precedente avviso fu pel primo lotto indicata erroneamente la cifra
di L. 125,000.
L'incanto si aprirà sulle anzidette cifre e qualunque fosse il numero delle

offerte.
S'invitano perciò i concorrenti a presentarsi nel giorno, luogo ed ora di

sopra indicati per fare le loro offerte in aumento dei prezzt fissati.
Il deliberamento avrà luogo col metodo delle candele a norma del regola-

mento sulla Contabilità generale dello Stato.
Gli aspiranti per essere ammessi a licitare dovranno essere di conosciuta

responsabilità e dovranno depositare nella segreteria municipale per garentia
e per le spese dell'incanto la somma stabilita per detto appalto.
I termini fatali per prèsentarei oferta di aumento del ventesimo sulprezzo

della primitiva aggiudicazione scadranno alle ore 11 a. m. del giorno 16 del
venturo mese di aprile.
I documenti relativi all'appalto sono visibili nella segreteria municipale.
Tutte le spese derivanti dal contratto, nessuna eccettuata, saranno a carico

dell'ultimo aggiudicatario.
Maddaloni, dal Palazzo Comunale, addi 22 marzo 1815.

11 Sindaco it. G. ROCCO.
1230 Il Segretario: D. ROMAN0.

AVVISO.

(3* pubblicazione)
- Ad istanza della signora Rosa Testa
Campanile; gentildonna, domiciliata in
Trant (Terra di Bari), vedova dell'av-
Vocato Agostino Beltrani, quaL padre
ed amministratore di quattro figli pro-
creati con lo stesso, tutti ancora di età
minore, a nome Naria, Giuseppina,
Giovanni Battista e Lorenzo, 10 gribu-
male civile di Trani nel 18 noverpþre
1874 ha resa la seguente deliberazione:
* Il tribunale, riunito in camera di

consiglio, uniformemente alla conclu-
sioni del Pubblico blinistero di cui ne
adotta i motivl, ordinä alla Direzione
Géneráie del Debito Pubblico del Rë-
gno, clie l'annua rendita di lire tremila
e novantacinge, al cinque per cento,
intéstata ãi trè fratelli Vincenzo, Gin-
seppe ed Agostino Beltrani, sotto il
n.1128,sdel 10 maggio 1862, per lire
2380; sottõ il n. 7129, për lire 710, del
giorno ed anno medesimo e sotto il
n. 6654 pe lire 6, del 7 febbraio 1861,
sciolta IPimposto vincolo per la cau-
sione dell'impreta di ceskumione del
nuovo porto di Bari, giusta decreto del
Ministro dei Lavori Pubblici del 31 lu-
glio 1874, sia ripartita in tre porzioni
dalla Direzione Generale del I)ebito
Enbblico, assegnandone lire 1030 annue
al signor Giuseppe Beltrani, altre lire
1030 al signor Vincenzo Beltrani, e le
ultime lire 1035 agli eredi del fa.Agð-
stino Beltrani, come sarà detto in pro-
sieguo.
" Ordina altresi che la detta rendita
dilire 1035 sì4 unita all'altra rappre-
sentata dai seguenti cinque certificati
in tästa del fu Agostino Beltrani, cioè
quello per lire 380, rilasciato il 17
maggio 1862, sotto il n.8198; quello per
lire 280, rilasciato al 29 maggio 1863,
al n. 76685; quello per lire 320, rila-
seisto all'11 maggio 18&i, sotto il nu-

gro 92071; guello er lire rila-
sciato äl 16 maggio al o.
e (gitimo per lire 15, lascia

setteinbre 1868, al n. 148906; e che la
somma collettiva così riunita di lire
2000 di rendita, cinque per cento, sia
divisa ed intestata col vincolo pupil-
Iare ai minori figli del fu Agostino
Beltrani, trapassato il 10 luglio 1873,
nelle seguenti proporzioni: Lire 750 a
favore di Giovan Battista Beltrani fu
Agostino; lire 750 in pro di Lorenzo
Beltrani fu Agostino; lire 250 a favore
di Maria Beltrani fu Agostino; e lire
'450 in pro di Giuseppina Beltrani fu
Agostino ,,.

Il presente avviso viene pubblicato
per tutti gli effetti di legge.

Trani, 22 febbraio 1875.
881 L'avv. proe. GAETANo Santo.

DECRETO.
(36 pubblicazione).

Il R. tribunale civile, se4eatè hi Le-
gnago, nell'ddientä tenuta 11 4 feb-
braio 1875,

Oiniséis, etc.
Ha deliberato,
Autorizzata -la Direzione Generale

del DebitoPubblicoa¢ operare la trans-
lakione della rendita macritta al no-
me di Giovanna Manani, e cicè:
16 Polizza 2 aprile 1868, n. 5780 e di

posizione, n.10025 er lire 2979 40 frut-
tifere 11 3 per 0 dal 7 aprile 1868,
de osito fatto da Manani Giovanna·

Polizza 9.luglio 1869, n. 13451e'di
posizione n. 15864 per lire 378 ß0 frut-
tifere il 3 per 010 dal 13 aprile 1869,
deposito fatto dal R. tribunale provin-
oiale di Mantova ai riguardi di Manani
Giovantia suddetta per asta stabile,
In ditta det fratelli Ettore, France-

cesco e Pia Rossato fu Giovanni, il se-
condo minore rappresentato dalla pro-
pria madre Maris Maggioni vedova
Rossato, la terza maritata in Bianchi
Giuseppe, quali eredi in parti eguali
delle sostanze abbandonate dal loro
padre.

Legnago, 4 febbraio 1875.
11 þregidente

835 Cav. Giuseres PAsgenioo.

Il signor notaio Vitale Amadini ricorse a questo uflicio per avere in conces-
sione la miniera d'oro esistente in territorio di Schieranco (Ossola) alle regioni
Prebernarde, Locases, Procollo e Cantonaccio, stata dichiarata scoperta e
concessibile con ministeriale decreto 25 maggio 1870, a cui fa seguito l'altro
decreto dello stesso Ministero di Agricoltura e Commercio in data 2 marzo
1874 per gli eKetti dell'art. 40 della legge 20 novembre 1859.
La superficie del campo (ettari270 10) dimandata in concessione è delimitata

sul terreno da capisaldi colle litiziali M P, L P, C, miniera Prebernardo, Lo-
casca, Procollo e Cantonaccio, e dall'emblema minerario I come risulta dai Ver-
bali di delimitazione provvisoria 24 luglio 1871 e da quello di ricognizione 14
ottobre 1874, quali trovansi depositati e sono visibili in questo ufficio.
Là opposizioni a questa domanda dovranno.prestarsi nel modo e termine
stabiliti dall'art. 44 della 16gge 20 novembre 1859 n. 8755.

Novara, 10 marzo 1875.
1193 Per Àetto 17fgelo di Prefettura: G. SACCO.

lVIIÍNICIPIO DI BISCA1=G
AVVISO D'ASTA per taglio e dissodamento di alberi Quercia

Sughero del Bosco Comunale.
Essendo autorizzato questo comune di Biscari, circondario di Modica, pro-
vincia di Siracusa, a dissodare il proprio bosco comunale, posto nel territorio
di esso doniuñe, e dovendosi paúbare alla vendita di tutta l'alberatura qüefei
sughero; così si fece eseguire lo apprezzamento di ésso bosco, consistente in
scorza detta rustica o selvaggia; scorza murifello; sóoria detta mamma; e
legno; come del pari si apprezz il legno e la scorza detta mamma delle rÈ-
dibi, che diede il valore complessivo di lire 101,292 37; e si stabilirono i g-
pitolati d'oneri che regolano la vendita in discorso.
Quindi si deduce a pubblica conoscenza, che alle ore dieci antim. el giorág

2 maggio corrente annó, e giorni di seguito, alla presenza dell'illustr. Signk
sindaco in questo palazzo comunale, si piocederà alla vendita di che sopra
a pubblico incanto.
La vendita suddetta sarà fatta, sia in unico lotto, sia in quattro lotti, come

meglio stimerà l'autorità che presiederà allo ineanto.
¾e sark fatta in unico lótto, lo stato di vendita non potrå essere minore di

lire 101,292 37.
Se sarà fatta per i quattro lotti distinti e separati, allora lo stato di ophi

lotto sarà come segue:
Per il primo lotto lo stato non sarà minore di lire 15,930 11;
Per il secondo lotto, lo. stato non sarà minore di lire 35,629 69;
Per il terzo lotto, lo stato non darà minore di lire 25,191 17;
E per il quarto lotto, lo stato non sarà minore di lire 24,&l1 50.

Giusta le confinazioni di ogni lotto, diviso per segni lapidei.
Tra i patti riportati nel capitolati, vi sono i seguenti:
Il compratore dovrà dissodare il bosco fra lo spazio di anni due, decorribili
dal contratto di aggiudicazione, previa la stipula del corrispondente atto di

vendita presso pubblico notaro, dä stipularsi entro trenta giorni successivl a

quello del definitivo deliberamento.
I pagamenti del prezzo di vendita saranno fatti dall'aggiudicatario in tre

soluzioni, cioè: una metà dell'intero immediatamente consumato l'atto di ag
giudicatione diffinitivo, e pria d'intoininciare i lairori, l'altra metà In düë

uguali soluzioni, cioè una appezia tagliata una terza parte degli alberi di ogni
1ùtto, oppure una terza parte dell'intero he si vende in unico lotto, e l'altro
terzo in ealdo, tagliata:la secozida terza pakte di tutti gli alberi, dimodoché
il_compratore non potrà dar principio al taglio e dissodamento dell'altra terza
parte, se nonäià interamente haldato il prezzo di vendita.

Dovrà 11 deliberatario presentare idoneo fideiussore, ed eleggere entrantbi
domicilio in questo comune per gli effetti del contratto.
Il deliberatario dovrà prestare la cauzione del 10 per 10 sull'importare to··

tale del prezzo di veridita in pumerario o biglietti di Banca, accettati dalle
Casse dello Stato, od in titoli sul Debito Pubblico cohsolidato 5 per 100, al
corso di Borsa, a norma dell'ultimo listino pubblicato nðlla gazzetta ufficiale
della provincia, anteriore al giorito del deposito.
Gli offerenti.all'asta dovrhuno, litia di licitare, depositare in mano di chi

presiederà agÏi Ïncanti il decimo del valore di stima di cui nella perizia per
garanzia delle loro offerte.
Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore di lire cento (100).
L'asta si terrà per pubblica gara col metodo della caadela vergine.
Tutte le spese sono á carieg del deliberatario, giusta i suddetti capitolati.
I termini utili (fatali) per l'aumento non inferiore al ventesimo del plezzo

di deliberamento sono stabiliti a giorni venti, i quali decorreranno dalla data
dell'atto di deliberamento, e 80adranno al mezzodi del giorno in cui terminano.
Tanto la peridia, i capitolati d'oneri, ed altri atti inerenti alla suddetta vea
dita sono depositati nella segreteiis comunale, a visione di chi ció ynol pra-
ticare nelle ore d'ufficio.

Biscari, 11 28 febbraro 1815.
II Findaco: DIGERONIRO.

Ëer l'Amininistrazione Úomunale
1211

.

13 segretarió: à IBBA.
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FËÏTü$k Št Ë.ESŠÄÉnÈÌÃ como ED Ol NNA. I e a lt n o

ÀVVÏSO D'ÀS'l'A. or'e'1"'°aftÏm Ë1 $" Ë2/ i o a at tËra

Ia3eguito alla diminizzione del ventesimo fatta in temþo útile sul prázzo e i e esps i ter à pb ic6o i t Bergamo, nel 10 tribu ale civile e

di lire 1 53 per ogni giornata di presenta degli indigenti ammessi alla cura Ad estinzione di candela, secondo le correzionale, addl rzo r8e7s ede
gratuita nello Stabilimento termale d'Acqui al quale veniva provvisoriamente rn ab I t en ra e dee 8 a o 1078 . . Byznu ancelliere.

gggdhicato il giorno 16 corrente mese, si proceder¼ in quest%fficio alle ore concedere in appalto i
10 antimeridiane del giorno 10 prossimo aprile all'incanto deánitivo sul rl¯ La°vori occorrenti per la costruzione

Istanza per nornina di perito.
dotto þrezzoidi hre 1 45, per lo di un cimiterp Alfiliustrissimo signor presidente del

Appalto del servizio di fornitura agli indi enti ammessi alla cura in base al pro etto e piano di esecu- tril>unale civile di Civitavecchia.

. .

zione redatto all'architetto sig. Gm- IL sottoscritto procuratore del algnon
gratuita nello Stabilignento termale d'Acque per anne set a co- seppe Fäccini, superiormente appro- comm.Felice; comm.giulip e Giacintó

· dal Í0 ' 1875 vato, il cui importo ascende a lire ot- niarchesi Guglieluti, espone che avendo
inciare gennato . tomilaquattrocentotrè e centesimi ven- con prec tto del di diciassette.febbrain

In quest'incanto si farà Inogo allyggia4icazione delinitivt. quand'anglie non ticinque. anno corrente fatto ingiunzione ai siv
g þrésentasse che un sol offerente, con avvertenza che qualora al medesimo L'asta si aprirà su la iletta somma gnori Luigi readi, Salvatore, Cesart,
nessuno si presentasse a fare un'ulteriore offerta di ribasso, il detto servizio di lirà 8403 25, e le offerte dógranno Achilfe ed itigasto fratelli Sitneoni di
rimarrà definitivamente aggilidicato a colui sulPofferta del qtiale fu riaperto ortare fül tanto di ribasso sulla me- pagaie la somma di lire 438Ú 98, sortò

l'incanto. desima. e sþese della sentenza emanata 'Râ

Per le altre condizioni restano ferme quelleicontenute nell'antecedente av- Chiunque vorrà ottare ad un tal ap- questo tribunale civile il giorno 11dia

yfso d'asta 24 scorso febbraio. palto dovrà esibire: cembre.1874 e ntin stendo essa débi-

Alessandria, il 22 mirzo3875. ,
1° Un certigcato di moralità di data tori effettuato tale pagamento trovansi

12(I Per <etta Prefettura: A. PAVARANZA. rpe en
, ic ato dal sindaco del pro- i ce itori cosr i es prroc dere

NOTA, ÈOTIFÍCA Í)Í SËN ÍEgg. - no2n ne
errt ficatei i e t le fndo u ab hposto in Civitâ 89.

(2 bblicazione) Ad istanza di Fritz Luigi, negoziante un ingegilere, da cui consti che Taspi chia, in, via Paolina, segnato in manpa

di 't'Ni"lebb aloe 1di Ca eo ns e a dun Roma aa3 a oMnl gca lpa pedrs na che sa 1 Sar eco nb r 4, 6, 1

Direzione Generale del Debito Pub- tro che gli fanötineata la senten'za del pacità necessaria per Pesatta e rego. Caterfria
vedova Caruso, Berlini Gius

blico ad operare la traslazione e tra- R. tribunale di commercio di Roin3 8 lare esecuzione dei medesimi seppe e strada imbblica, e del qnal
élémëgtä della ,cartella sul Debito marzo 1875, reg. vol. 36, n. 3)W, chel 36 Dovrà fare un deposito di lire doe- fondo il piano terra segnato col numerb
Pubblice Italiario dell'annua rendita di condanna, anche con arresto personale, cento a garinzia delle spese d'Esta,ed 195, spettain diretto dominio aisignoti
litesessanta,aln. nero 45189e n.rosso per tre mesi e con provvisoria .esaca- esibire una cauzione per la somma di marchesi. Guglielmibil primo e tßr
440139, intestata al fu teologo Ghigo zione al pagamento di L. 4533 80, com- lire millecin cento o in moneta a.. pignp di qui ai númeri 196 e, 197
fraggesco fa Simone di Cuneo lacapo preso il protesto del biglietto all'ordine, venté coran gale, a in rendifa sul mappa apettano in diretto dotinng
al ricorrente Ghigo Antomno fu Anto- agli interessi del 6 per Ot0 dal 1· feb- Debito Pubblico dello Stato al valore signor Beseaini Adolfo, ed i vam
ninodiRoccavione,e dichiarò spettare braio 1875, co(le spese del giudizio; e di Borsa nel giornð del depositö -oy- piano tgrraes al secondo píano diediã
a questi la intiera proprietà di tale che gli fu m pari tempo trasmesso pre reto mediaite ipoteca su fondi liberi retto dominio del signor Giovanni Va-
cartella nominativa quale erede uni- cetto di pagare entro dieci giorni di un valore doppio della somma ac- lentini
versale del proprio fratello notaio dal 23 corrente la suddetta soníma ed cennata 2 Fóndo urbano, ppsfo in Civija e
Giovanni Battista e di investito legale interessi, altrimenti si procederebbe his in via Tibéfiana, al nainero di
i d it ttanti al préfato signor 5, a

al rrr meg mo liare, e
4 I lavori p oon

I

tr I d

of ttre deal. pubblica ragione per gli 1225 LUIGI ÛrCRGA pr 0. s bléato alla

10 4('uneo, 2 In A Svo s° LEVESL n SI Î.dOmÎRÎO
$$TRATTO DI MENTENZA. Ad istanza del signor Giusëppe Guer secu ne, il tutto vaibile nell'uffielo A tale ti tro fa s sa perchép

(1pubblicazione) rini, banchiere, domîcilísto m Roma, e municipèle dalle ore 9 antimeridiane aieans dell'art. 6
are a

tribunale civile di Vercelli con sua rappresentato dal procuratore argnor alle 3 pom. di ogni giorno. dura civile per la. stima dei _süddà=
sytenza delli 27 scorso febbraio, ema- Camdio Gavini, presso 11 quale ha e- Il termine utile (fatali) per presen¯ tti fondi fissando il giorno e l'orŠ
nata nella cailsa di Bongianino Michele letto domicilio, tate.le ofEerte di ribasso non inferiori seri

di Borio d'Ale contro EdhgÏanino Ma- Il giorno sedidi aprile 187ð ihn zy al ventesimo del prezÀa di aggiudica_ in cui il
medesímo abbia a pres il

Tia, moglie Bonardo Michele; Bon- la prima sezione deltribunalecivileði zÏoue, scadµíle ore dieci antim. del u am e

paamo Lucia, vedova di Porta Anto- Roma si procedera alla vendita del giorno 26 a rile 187ð. Civitavecchia, li 23 marzo 187 .
mo; strello Angelo in proprio e sottoscritto fondo in danna del signon Colonna, 21marzo 1875. Ï228 Avv. A. D'EkA 0.
4.1 le amministratore del suo fi- Conti Giusepge e Clemente Calcagni, Ilsindaco LUàovico TESTA, -

to IA Vidano Giovanni di 20rgo domiciliati in Rolna, aforniti di pro u¯ 1224 GAETANO ÜELL'AQUILA segr. ÀVVISO.
Alà e ohfraternita di Ban Fran- ratore.

eretta fin detto luogo, dichlaŸð Beieridione del To do. DSCRETO. (14 pubblicasión¢) ;

di (Ichele Eriquelp deLfa Casamentð sìttlato ziëlfa cíftà Ri 11- (la piabblicaéione) Nella intestazione del certificato 9
99 di pgrgo 4'Ale, mandand? banq, circondario di Roma situato in . )ýbunale civíle e correslonaÏe àÏ 556386, delPannua tendîta consolidsta
gre la sentenza a termma di piazza g& Rocco, ossia via:del:Corse, Bergamo.

del Regno dilire mèntlemque, m à in-

al c1xlet numeri 23 1 36, descritto èd Ommesso, ece ,
corso m un equivoco essendost Inte-

Eikorta a cogmziorte a chiunque apprezzatö .dal Britso..giudidiale lire Questo tribgnale dighfara di uteriz- stata A fayore di Ciof#;Angekfw ge-
Avere:;interesse ad istanza del 69,2 0; odn le condizioni preaeritte hel gare la Direklonggene Debito niarpipo di puhia 9,. mentre dovev4 in
anmo Michele instante e provvi- capitolato del bando ribaesató di nove I¶l šd agerare 1 gione Al testary a Opffe Angelo, fu Renedeth&
el beneficio della pubblica clien- decimi consecutivi, cioè sulla cifra di nomp conte Anfanto erouilel fg Volengest rettificarejeqatvpc.o malayla

lira /2,961 68. gate sâti ro dge rppdita inseritta presente insers; a terrymi delfan
lis 12 marzo 1875•

s Roma, li 23 marzo1875. ani s gentikeñífWatt, fermo ben in- ticolo 72 del re ato per Ï'Ammi-
Avv. Vrou proc. capo - tesos notämäntû, IVAppparente : Igsfrazione del Pubblico.

BERAiÍONÈ. 12n dol tribunat eis.. ."da ymÀ. ca nonunativo
e

1185 Lorgi gvv, SECRETI.

Il trib
(2. pyylicaziond R. TRÍBUNALE CIV. E ÖORREg ûi i coasÛo dat g per cento, in_ ('O DI CITAZI(R

estata
nele civile di Catania pella IH ROMA ystgo favore4Moront conte Aleg.. ÏI É, triblinale eivile correzionale
el dr25 agosto1874 diétro re-

nobil
". " spadro fa Autqmag #ieBirggmo, con di Roma, ad istattaa della signora Adedel Pubblica Ministero ha Af istan 4,del nome,,signor anirotazioneviincolato,a cauzione de laide yttelli in Ferrari, domiciliata M

seguente deliberazione : marc ese luseppe g Imi, raggre¯ l'èsercizio al notariato àssunto dal lettivameAte in via della Valle, nuna
I D

11 di ettore del G an Libro eptato da r curatore signor dottor gotta Platro Fra cesco Tibelli fu Ga- M pereas«l'avv Carlo Piccini, dai

lierehò ino a bl co (e eed on de
œno ascritto'usciere, a senso del- ne a di er o, ear ul Io usel é o lle iani ÀdÃÅÂ

eBente paast a consegnare il titolo l'articolo M1 Codice procedura civiles altra residenza a em in gegatto po- al,R tribunale civile e correzionale di
dita 18eritto nel dettp Gran Libro ho citatg il signor Alariano Narduce's teses il inedeàimo Venir destinato comeßema ho citato iloignor Lodovico Fern
no dThalia in lire millequat- d'incogpito dom10iho, a comparire m¯ da dichiärazione dii eteca, n. 226, del rari, di.domicilio incognito, a cómþa-

or
Einkuàntacinque, intestatoalla nangt questo R. tribunale nell'udienza ipetiembre 1866 - ta di AfÏlano 12 rires498nti il presidente di questo R.

a Caterina Adornato, ai di co- del giorno venti apgfe ýrossimo, per¯ settembre 1866, tribyala §1 gioener24 corrente alle er
riredi tanto usufruttuurlö che a¡ ehe, insieme al citatt France eo Nar¯ 4. Certificato nomiÃaÚvo, n. 4923971 antim. per essereintesointornoallä

44tinetart, che sono cioè: IL signor duc¶, Giustiduo Favam, ed al ri Nar- Simullato e n. 44639 anovo della ren.. separazione personale che intende pro-
.
Longo usufruttuario, ed i si. ducel ere fu Marco, sia prefisso dita (i lire 80, consolidato 5 percento, muovere la di lui consorte istante pm

lovanm, Vincenzo e Maria fra ad essi un termine a dimostrare di a¯ intestato a favore Moroni conte Ales- solontario bbandono a norma=dekra
la e go Pat i fu iuese e sanmdro fu Antonio, domiciliato in Ber- co s15ee n

ad reta esidernzae
Se o Teu r'ra dl frgR gre t aarde e e lirce 1 7 pea

è
uno a on La presente ren ierm an e Amal a no pr i enno

di proprietari. da e spese. veria del sign Enricó fu Giu- aliniengi per istante e la prole.
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ËPlÏTAZIOn ROVÏNOMŠl NNÈ NE TROVINCIA DI M ISE CIRCOÑDARIO DI IARINÌ

Seceild avvis d sta pel neondo incanto COMUNE DI GUGLIONESI
per l'appalto delle opere à costruziöne di em nugvo ponte sul ton AVVIß0 D'AßTA per l'appalto della costruzione della strä
rente delle Donzelle, nella strada provinciale daPartanna al Beliee· obbligatoria consortile Palata-Termoli.
Si•previene il pubblico che essendosi, dopo la pubblicazione del primo av,

Viso d'asta, debitantente pratinata, proceduto nel di 28 febbraio p. p. alPin-

canto per Pappalto dei lavori di costruzione di un nuovo ponto sul torrente
della Dðnzille, nella strada provinciale da Partanna al Belice, ed essendo
quello incanto riuseit deaérto, si piocederà innanzi il sig. prefetto presidente;
o diun suo delegato, nella sala delfafficio della Deputazione Provinciale, alle
ore12 mer. del giorno 31eorrente marzo, all'esperimento di un secondo incanto,
ed alPaggiudicazione delfappalto medesimo, quantunque non vi sia che un

solo concorrente, in base al progetto, non che dell'analogo capitolato speciale,
watrambi redatti al 12 luglio 1874 dalPingegnere signor Martino Marrone; quali
egrife tutte di unita alle tavole de'disegni (allegato a 2) ed alla stima dei la-
vori (allegato n°3) sono ostensibili in questo ufficio a chlunque ne voglia pren-
dere conoscenza.
Si avvertono intanto gli aspiranti:-
Che Pincanto sarà aperto sul prezzo di L. 15,000 e verrå aggiudicato alPul-

111mo e inigliore offerente ad estinzione di candela, e regolato secondo il ea-
pitolato generale degli appalti di opere di conto dello Stato, giusta l'articolo 2•
di ñetto capitolato speciale.
Ciascun aspirante per essere ammesso alPasta dovrà unire alla sua offerta

un certifleato d'idoneitå, a firma di un ingegnere, confermato dal prefetto della

provincia, di data non anteriore di mesi sei.
Dovrà depositare un valsgnte di lire 1000 in numerario o in biglietti di Banca

accettabili come denaro dalle Casse dello Stato o in cedole al portatore al

corso di Borsa della giornata, da servire per cauzione provvisoria;4uale cau-
stone sarå restituita dopo terminati gl'incanti, ad eccezione di quella spettante
al deliberatario, che rimarrà all'Amministrazione sino a che non sarà stipu-
into il contratto e prestata dal deliberstario medesimo la cauzione definitiva,
la quale à stabilita in L. 1500. - Questa cauz¡ione non sarå altrimenti accet-
tata se non in numerario o in biglietti bancali, o -in cedole del Debito Pub-

blico al portatore valutate al corso effettivo 40 Borsa.
Prima della stipula del contratto sarà tenuto l'aggiudicatario a presentare

all'Amministrazione un supplente o fidelussore, al termini dell'articolo 46 di

esso capitolato speciale.
Il pagamento della somma che ñmarrà appaltata sarà fatto in tre soluzioni

eguali, ed in tre diveksi anni, a cominciare dal 1875, i primi due in seguito a
regolari scandagli redatti dall'Unicio tecnico provinciale, e l'ultimo dopo ap-
provata la misura finale, ed 11 collaudð della Deputazione Provinciale.
I termini fatali per la presentazione delle offerte di ribasso non inferiore

al ventesimo sulla somma che resulterà appaltata nel primo deliberamento,
icadranno a tutte le ore 12 ineridiane del giorno 15 aprile p. v.
Il contratto stipulato in base delle dopraddette condizioni non s'intende ob-

bligatorio per PAmministrazione finchè non ne sia intervenuta speciale ap-
provazione della Deputazione Provinciale, ma il deliberatario resta vincolato
dal momento che ha sottoscritto Patto di deliberamento.

Le spese tutte inerenti all'appalto, comprese quelle di registro, bollo, ed
altro, sono a carico del deliberatario.

Trapani, 11 marzo 1875. Il ßegretario della Deputazione Provinciale
1913 GASPARE FONTANA.

Non essendosi potuto per difetto di rito procedere alla celebrazione delle
due aste per l'appalto della costruzione della strada obbligatoria cotisorfile
Palata-Termoli, la rappresentanza consorziale, con analogo deliberato, gg,
sposto farsi noto al pubblico che alle ore 10 a. m. del giorno 11 entranto
aprile, nel palazzo municipale de'Guglionesi suddetto, sede del Consorzio, og
innanzi al presidente del Consorzio stesso, sarà tenuto pubblico esperimento
d'asta con la estinzione della terza ed ultima candela vergine per l'appg¡gg
della intiera linea stradale Palata-Termoli ed in caso di deserzione d'asta is
seconda si terrà al 26 detto, nel medesimo luogo ed ora, sotto le seguentí con-
dizioni, cioè:
1. L'appalto va diviso in cinque lotti separati.
Il primo lotto é a carico del comune di Palata e riguarda il tronco che

dalPabitato di detto comune arriva al tenimento di Montecilfone, dellá lag.
ghezza di metri 4850. Il suo costo ammonta a L. 39,192.
Il secondo lotto è a carico del comune di Montecilfone, pel tronco che,dal

tenimento di Palata arriva a quello di Guglio'nesi, della lunghezza di.metrl
6677. Il suo costo ammonta a L. 63,058.
Il terzo lotto é a carico del comune di Guglionesi, pel tronco che dal tent-

mento di Montecilfone arriva a quello di S. Giacomo degli Schiavoni, delig
lunghezza di inetri 9857 da costruirsi e metri 2959 da sistemarsi.R costo dom-
pleasivo ammonta a L. 97,862.
Il quarto letto è a carico del comune di S. Giacomo degli Schiavoni el

tronco che dal tenimento di Guglionesi arriva a quello di Termoli, della lu-
ghezza di metri 43ð5. Il suo costo è di lire 38,465.
In fine il quinto lotto è a carico del comune di Termoli, pel troneoÀhe

dal tenimento di S. Giacomb degli Schiavoni arriva fino all'abitato di TeYmoli
medesimo, della lunghezza di metri 3305. Il suo costo è di L 25,974.
2. Essendosi fra i comuni riuniti in consorzio stabilito che ciascunoAeve

far costruire a proprie spese il rispettivo tratto stradale, fra essi non vi e
solidità alcuna pel pagamento dei lavori.
3. L'appalto in parola é aperto a ribasso in base delle summenzionate

somme, risultanti dal progetto d'arte dell'ingegnere signor Zenone De Socio
superiormente approvato, sotto l'esatta e speciale osservanza del capitolato
che fa parte integrante del medesimo,. che earå aggiudicato agli ultimi o mi-
gliori offerenti.
La licitazione a ribasso dovrà essere non minore di L 100 per ogni oferta
4. L'espropriazione delle zone di terreno da occuparsi per detta strada resta

a carico del municipio appaltante.
Gli aspiranti a detto appalto dovranno presentare un certificato d'idoneità

di data non anteriore a mesi sei, rilasciato da un ingegnere reggente negli
uffizi tecnici dello Stato o della provincia o da un sindaco di un comune del

Regno in esercizio di carica, nel quale sia fatto censo delle principali opere
da essi eseguite o vi abbiano preso parte.
6. Saranno tenuti pure gli aspiranti a detto appalto di depositare nelle maal

del segretario assistente la somma del cinque per cento sulla cifra staliilita
come base del lotto che intendono appaltare, sia in valuta Ïegale che in bi-

glietti di Banca e ciò tanto per spese di subasta quanto a titolo di canzione
proYvisoria; salvo a depositare in egual modo ed anthe con biglietti di tenut?

DELIBERAZIONE.
(26 pubblicazione)

H tribunale civile di Catania con de-
liberazione del aedici settämbre 18&
dietro la conforme requisitoria del
PubblicoMinistero, ha omologato l'atto
di notorietà redatto dal pretore del
mandamento Duomo li ventidue luglio
1873, col quale si contesta che gli eredi
e successori legittimi della defunta Ro-
solia Tornabene, vedova di Giusepp.e
Garano, sono i figli superstiti Luigi,
Giuseppa, Agata e Raffaela Garano e

Tornabene, e che il·signor intendento
delle finanze della provincia di Palermo
possa intestare agli eredi succennati
quella quota di rendita in lire due-
centocinquantasette e centesimi ses-
santanove annue, di cui ciascuno dei
suddetti figli cade il quarto in lire ses-
santaquattro e centesimi quarantadue,
e che a loro appartiene quali succes-
sori della defunta loro madre signora
Rosolia Tornabene vedova del signor
Giuseppe Garano.

INTERUNM PTOS.
960 D. CORSINI VÎCOCSRO.

RETTIFICA.
Nell'avviso n• 1113 pubblicato nella

Gazzetta Ufßciale n° 64 e nella rettifica
pubblicata nella Gazzetta medesima
n• 67, dove leggesi: Rignain, loggael
189900: Rignant.

di persona notoriamente solvibile,ovvero pure in valore di beni fondi la somms
ESTRATTO DI DECRETO. equivalente a due decimi delle riferite cifre a titolo di cauzione definitira-A

(26 pubNicazione) seanso di equivoci si starà a quanto è prescritto col capitolato di appaito
Con decreto del 21 dicembre 1874 redatto dal sunnominato ingegnere, meno per la cauzione definitiva la quale

are tr crÎbnunma5 iv ed Ch eting resta stabilita e fissata nei sensi sopradetti.
in camera di consiglio autorizzata la 7. Il termine a poter produrre offerta di riduzione in grado di ventes!*
Direzione Generale del Debito Pub- resta fissato a giorni 15 da quello dell'aggiudicazione, cioè a tutte le ore 10

blico del Regno d'Italia ad operare il a. m. del giorno 26 aprile detto. In seguito di detta offerta e previo deposito
t ednt mœtne aad a to or come sopra si procederà alla estinzione della terza ed ultima candela vergine

25&, intestata alla signoraRicottiRosa ad un solo ed unico incanto e definitivo deliberamento qualunque sia11numero
fu Luigi, consolidato 5 per cento come delle offerte per l'appalto anzidetto.
dal certificato rilaseisto in Na oli ai 8. Le spese tutte degl'incanti, avviso d'asta, stipulazione del contratto o

strett bren187n1 n. 41688 ec o :
copia deÌlo stesso, nonchè la tassa relativa cederanno a casico del delibers-

lire 127 Â metà della ren its anzi- tario,

detta, in favore del barone signor Fer- 9. I pagamenti saranno fatti a rate a norma di quanto é stabilito nel 68P

dinando Sanità del fa Francesco, do- tolato di appalto e l'ultima e la ritenuta a saldo dei lavori saranno pag
mielhato in ChietLper lire 63 75 a fa- dopo la regolare definitiva collaudazione della strada ed opere d'arte,

i 15 9 75i1 0 a fa reNdiLRu e 10. Il progetto, il capitolato e tutti gli atti relativi slPasta sono visibi

zari fu Emidio; per simile cifra a fa- chiunque in questo ufficio comunale di Guglionesi dalle ore 8 a. m. alle 4P

vore di Achille Lazzari del detto fu meridiane di ciascun giorno.
Emidio; per L.7 9662[1000 afavore di 11. NelPasta si osserveranno le norme prescritte dalregolamentosullaCon-
Teresa Paniconi di Lazzaro; per si¯ tabilità generale dello Stato, approvato col R. decreto 4 settembre 1810, au-
mile cifra a favore di Vitaliano Pam-
coni del detto Lazzaro; e per lire mero 5852.

3 98 3111000 a favore di ciascuno dei Guglionesi, li 11 marzo 1875.
quattro figli di Ginesio Lazzari per 1108 D Presidente del Consorzio: CARLO GRAg1ANI.
nome Giovarni-Ferrucci, Curzio, Er¯ (180) A richiesta del signor sindaco di Guglionesi per conto del Consorzionesto ed Eugenia. per la strada Palata-Termoli.

Chieti, 20 febbraio 1876.
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